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1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

1.1 BREVE DESCRIZIONE DEL CONTESTO 
 

L’Istituto “Emanuela Loi” è situato a Nettuno, località marittima 
del litorale a sud di Roma, in un territorio ad alta vocazione tu-
ristica sia per caratteristiche ed opportunità proprie che per la 
vicinanza alla capitale. Peraltro raccoglie un bacino d’utenza da 
un territorio alquanto ampio che va dal comune di Ardea al comune 
di Anzio a quello di Nettuno, e per alcune situazioni, anche dal 
limitrofo comune di Aprilia, in provincia di Latina. 
La scuola quindi può far riferimento ad un territorio vasto in cui 
ricadono attività economiche di tipo turistico-ricettivo, di ri-
storazione anche stagionali e settori produttivi della piccola e 
media impresa, dell’edilizia, del commercio, del terziario, delle 
libere professioni, della pubblica amministrazione. Si tratta di 
aree economiche che sono di riferimento anche per le convenzioni 
di Alternanza Scuola- Lavoro stipulate dall’Istituto. 
Fattivo il rapporto con le amministrazioni comunali di Anzio e 
Nettuno. 
 
1.2 PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

 

L’Istituto Tecnico Statale “Emanuela Loi” prende il nome da Ema-
nuela Loi, giovane agente della Polizia di Stato morta 
nell’attentato mafioso al giudice Paolo Borsellino, a Palermo il 
19 luglio del 1992. 
Presente dal 1994 a Nettuno, l’Istituto è di fatto attivo sul ter-
ritorio dalla fine degli anni ’80, per altro solo con alcune se-
zioni dell’ex Ragioneria. Nel corso degli anni la politica forma-
tiva dell’Istituto si è curvata a corrispondere sempre di più alle 
istanze ed ai bisogni formativi del territorio per cui l’Offerta 
Formativa nel tempo si è ampliata fino a comprendere gli attuali 
percorsi Tecnico - Economici relativi ad Amministrazione Finanza 
Marketing, Relazioni Internazionali, Sistemi Informativi Azienda-
li, Turismo e Tecnologici relativi a Costruzioni, Ambiente e Ter-
ritorio e alla Grafica e Comunicazione. 
Inoltre l’Istituto propone un’offerta formativa di II livello per 
adulti in AFM e CAT. 
Come istituzione scolastica pubblica, l’Istituto è in prima linea 
nella formazione dei giovani, con la didattica laboratoriale e con 
l’offerta formativa di progetti extrascolastici, strumenti effica-
ci per combattere sul territorio la dispersione scolastica e la 
disoccupazione giovanile. 
L’attività d’inclusione – rivolta ad ampio raggio a situazioni di 
BES, e di altre problematiche ma anche di eccellenza – costituisce 
un settore riconosciuto anche a livello territoriale.  
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2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

2.1 PROFILO IN USCITA DELL’INDIRIZZO (DAL PTOF)  

 
 
L’Istituto Tecnico Statale con indirizzo C.A.T. diploma un tecnico 
con conoscenze sufficientemente ampie che gli permettano di inse-
rirsi in contesti diversi nell’ambito delle attività edili, del 
rilievo topografico, delle pratiche estimative e della gestione 
del territorio, anche con competenze in campo ambientale. 
 

• Progettare, realizzare, conservare, trasformare e migliorare 

opere edili di caratteristiche coerenti con le competenze 

professionali 

• Operare, anche in gruppi di lavoro, nell’organizzazione, 

assistenza, gestione e direzioni di cantieri 

• Organizzare e redigere computi metrici preventivi e consuntivi 

e tenere i regolamentari registri di cantiere, anche con 

l’ausilio di mezzi informatici 

• Progettare e realizzare modesti impianti tecnologici (idrici, 

igienico-sanitari, termici) anche in funzione del risparmio 

energetico 

• Effettuare rilievi utilizzando i metodi e le tecniche 

tradizionali e conoscendo quelle più recenti, con 

applicazioni relative alla rappresentazione del territorio 

urbano ed extraurbano 

• Intervenire, sia in fase progettuale che esecutiva, sul 

territorio per la realizzazione di infrastrutture (strade, 

attraversamenti, impianti, ecc.) di opere di difesa e 

salvaguardia, di interventi idraulici e di bonifica di 

modeste dimensioni 

• Valutare, anche sotto l’aspetto dell’impatto ambientale, 

immobili civili e interventi territoriali di difesa 

dell’ambiente, effettuare accertamenti e stime catastali 

 

L’approfondimento delle tematiche ambientali, per l’adeguamento 
alle nuove esigenze del settore edile, ed una maggiore 
preparazione in campo giuridico, promuovono la formazione del 
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geometra con competenze in campo ambientale come “tecnico del 
territorio”. 
Tale preparazione gli consente di adeguarsi ai continui mutamenti 
tecnologici e organizzativi e di seguire le trasformazioni nel 
campo della rappresentazione automatizzata del territorio. 
Il percorso didattico sopra descritto è finalizzato al 
conseguimento dei seguenti Obiettivi Generali e Profilo Formativo 
di Indirizzo (in uscita). 
 
OBIETTIVI GENERALI 
 
Formativi 

Lo studente è in grado di promuovere la propria crescita umana, 
culturale e professionale. 
Sa orientare la propria formazione con l’acquisizione di abilità 
sia specifiche che trasversali. 
Ha una mentalità dinamica, aperta al nuovo, alle trasformazioni 
sociali e culturali. 
E’aperto al dialogo e al confronto culturale, alla relazione 
costruttiva alla cooperazione. 
Ha assimilato una responsabilità civica e partecipativa fondata 
sui valori della legalità. 
 
Didattici trasversali 
 
Sa comunicare in modo chiaro, efficace, utilizzando i linguaggi 
specifici delle diverse discipline. 
E’in grado di operare collegamenti e raffronti interdisciplinare. 
Sa affrontare e gestire situazioni nuove e complesse. 
Sa sviluppare la capacità di interazione fra sapere, saper fare e 
saper essere. 
Sa elaborare forme e strategie organizzative, gestionali, 
operative in senso lato. 
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2.1 

PROFILO IN USCITA  DELL’INDIRIZZO 
 (al termine del curricolo degli studi) 
 

 
• adeguata cultura generale, accompagnata da capacità 

linguistico espressive e logico -interpretative; 
• conoscenze ampie e sistematiche dei processi che 

caratterizzano il rilievo del territorio e gli interventi 
sul patrimonio edilizio anche sotto il profilo economico 
e giuridico; 

CONOSCENZE 

• conoscenza dei rapporti e delle interazioni tra l’impresa 
edile e l’ambiente in cui opera, anche per proporre 
soluzioni specifiche nella tutela e nella valorizzazione 
delle risorse. 

• utilizza metodi, strumenti e tecniche di rilievo e 
rappresentazione del territorio, dei fabbricati e delle 
strutture territoriali in genere; 

• comunicare con efficacia e con uso adeguato dei termini 
tecnici; 

• leggere, rappresentare e interpretare la cartografia e i 
documenti progettuali, anche in lingua straniera; 

COMPETENZE 

• gestire e collaborare anche con sistema informatico nella 
progettazione degli interventi di trasformazione 
territoriale, soprattutto nella ristrutturazione e 
manutenzione degli edifici. 

• Analizza le situazioni territoriali e le rappresenta con 
modelli funzionali  

• Possiede capacità logico – analitiche, nonché operative 
• Sa fare ipotesi, affrontare e risolvere problemi 
• Organizza il lavoro in modo responsabile e autonomo 
• Sa lavorare in gruppo, pianificare e prendere decisioni 
• Sa affrontare il cambiamento e re-impiegare risorse 

CAPACITA’ 

• Sa lavorare in ambiente Windows e Internet 
 

Il percorso formativo per l’indirizzo Costruzioni, Ambiente e Ter-

ritorio è finalizzato all’ acquisizione di competenze sia nel cam-

po dei materiali, delle macchine e dei dispositivi utilizzati nel-

le industrie delle costruzioni nell’ organizzazione del cantiere, 

nella gestione degli impianti e nel rilievo topografico, sia 

nell’ambito grafico e progettuale in campo edilizio, nello studio 

delle risorse del territorio, nella salvaguardia dell’ambiente. 

Infine, competenze nella stima di terreni, di fabbricati e di al-

tre strutture del territorio, e nelle relative operazioni catasta-

li oltre all’ amministrazione di immobili. Durante il corso di 
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studi gli studenti utilizzano, per tutte le rappresentazioni gra-

fiche, strumenti informatici quali l’AUTO-CAD. 

 

2.2 QUADRO ORARIO SETTIMANALE 

 
 

COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO  
 ** 

 
 
COSTRUZIONI AMBIENTE E TERRITORIO 
  

II Biennio 
  

3° anno 
 
4° anno 

 
 

5° anno 
Lingua e Letteratura italiana 
 

4 4 4 

Storia/Cittadinanza e 
Costituzione 

2 2 2 

Lingua Inglese 
 

3 3 3 

Matematica 
 

3 3 3 

Complementi di Matematica 
 

1 1  

Gestione cantiere e sicurezza 
lavoro 
 

2 2 2 

Progettazione costruzione 
Impianti 
 

7 6 7 

Geopedologia Economia Estimo 
 

3 4 4 

Topografia 
 

4 4 4 

Scienze Motorie e Sportive 
 

 2  2 2 

Religione cattolica/ Attività 
Alternativa 

1 1 1 

 
Totale 

 
32 

 
32 

 
32 
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CURRICOLO ORARIO SVOLTO 

 

 

 

Ore svolte fino al 07/05 e ore da svolgere fino all’ 08/06/21 
 
 

 
 
 

MATERIE DI STUDIO 

 
 

Ore 
 currico-

lo 

 
 

Ore 
svolte 
fino al 
07/05/21 

 
 

Ore da svol-
gere  

dal 07/05/21 
all’08/06/21 

 

 
 

Ore totali 
 

I.R.C. 
 

33 25 8 33 

Italiano  
132 98 23 121 

Storia 
 
 

 
66 50 14 64 

Lingua Inglese 
 

99 82 13 95 

Matematica     99 
   

66 14 80 

Gestione Cantiere  
Sicurezza 

 
66 
 

 
35 

 
8 

 
43 

Progettazione  
Costruzione  
Impianti 

 
231 

 
172 

 
26 

 
198 

Geopedologia  
Economia Estimo 
 

  
   132 

 
79 

 
13 

 
92 

Topografia 
 

   132 80 17 97 

Sc. Motorie 
 

66 52 8 60 
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3. DESCRIZIONE DELLA SITUAZIONE CLASSE 

3.1 COMPOSIZIONE CONSIGLIO DI CLASSE 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

N. DOCENTE MATERIA 

O
R
E
 

S
E
T
T
I
M
A
N

A
L
I
 

1 Cristiana Caruso Italiano 

2 Cristiana Caruso Storia 
 

 
4 

 
  2 
2 

3 Roberta Masia Lingua Inglese 3 

4 Bernardina Martinelli 
Matematica 
 3 

5 Fortuna  Misso Topografia 4 

6 Fortuna Misso Gestione cantiere e sicurezza 
lavoro 

2 

7 Elisabetta Aprili Geopedologia, economia ed 
estimo 

4 

8 Giuseppe Paladino Progettazione, costruzione 
Impianti 

7 

9 
Renato Piero 
Innocca  
 
 
 

Religione 1 

10 Rosario Piazza I.T.P. comp 

11 Giuliana Cardoselli Scienze Motorie 2 

12 Francesco Cecoro Sostegno 
 

comp 

13 Lombardo Angelo I.T.P.  
comp 

14    
 

 TOTALE   32 
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3.2 CONTINUITA’ DEI DOCENTI 

 

N. DOCENTE 

C
O
N
T
I
N
U
I
T
A
’
 

N
E
L
 
T
R
I
E
N
N
I
O
 

*
 MATERIA 

O
R
E
 

S
E
T
T
I
M
A
N
A
L
I
 

1 Cristiana Caruso SI Italiano 

2 Cristiana Caruso 
 

SI Storia 

4 
2 

3 Roberta Masia SI Lingua straniera (inglese) 3 

4 B. Martinelli 
 
  
Martinelli  

  NO Matematica 3 

5 Giuseppe Paladino NO Costruzione, progettazione e 
Impianti 

7 

6 Elisabetta Aprili NO Geopedologia, economia ed 
estimo 

4 

7 
Fortuna Misso  
Angelo Lombardo 
 

NO Gestione e sicurezza del 
cantiere - Topografia 

6 

8 Giuliana Cardosell   SI Scienze Motorie 2 

10 
Renato Piero 
Innocca  
 
 

SI Religione 1 

11 Rosario Piazza   SI 
Lab. Tecnologico per 
l’edilizia ed eser. di 
topografia 

 

12 Francesco Cecoro NO Sostegno  

 TOTALE    32 

 
 
 

3.3 COMPOSIZIONE E STORIA DELLA CLASSE 

 

Il gruppo classe, composto da 20 allievi di cui 3 ragazze e 17 ra-
gazzi, è il risultato di ritiri e inserimenti avvenuti nel corso 
degli anni; un ragazzo diversamente abile è stato inserito al 
quinto anno, ma ha frequentato soltanto pochissimi giorni 
all’inizio per poi interrompere definitivamente la sua frequenza. 
Si tratta di un gruppo classe eterogeneo caratterizzato da alcuni 
studenti che si sono mostrati da subito molto interessati alle at-
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tività didattiche proposte e che, dodati di basi solide si sono 
impegnati sistematicamente per migliorarsi, ed altri, meno motiva-
ti, ma che hanno sviluppato nel corso degli anni un migliore meto-
do di studio.  
 
Sia gli studenti più motivati, che quelli con frequenza ed appli-
cazione discontinua, hanno dimostrato nell’ultimo anno una matura-
ta consapevolezza verso l’apprendimento nonostante le difficoltà 
dovute ad una fragile preparazione di base delle materie profes-
sionalizzanti, causata anche dalla discontinuità didattica riscon-
trata fino al quinto anno, che ha portato al mancato svolgimento 
di parti della programmazione. 
 Nel corso dell’ultimo anno i docenti di Topografia,Geopedologia-
Economia-Estimo e Progettazione-costruzione-impianti hanno cercato 
di sopperire a queste mancanze; alcuni  alunni hanno mostrato uno 
spiccato interesse per le materie d’indirizzo, impegnandosi appas-
sionatamente e manifestando anche l’intenzione di proseguire gli 
studi, qualche studente più debole, nonostante un impegno saltua-
rio nel primo quadrimestre, ha successivamente mostrato più re-
sponsabilità, facendo tesoro delle sollecitazioni ricevute. 
 
In relazione agli standard generali di riferimento, alle caratte-
ristiche della classe ed al livello medio di prestazioni consegui-
to, è stata stabilita la seguente soglia minima di sufficienza: 
“Lo studente è in grado di rapportarsi, anche se in maniera non 
sempre adeguata, ai principali processi caratterizzanti la propria 
sfera di attività. Ha conseguito in linea di massima gli obiettivi 
delle aree disciplinari caratterizzanti l’indirizzo di studio. Or-
ganizza il proprio lavoro e sa portare a termine un compito comu-
nicando in forma semplice e lineare”.  
 
  Gli studenti hanno partecipato con interesse allo svolgimento di 
alcune attività: incontri con esperti del settore tecnico ed ini-
ziative a sfondo culturale e formativo proposte dal nostro istitu-
to o da enti esterni e inseriti nel PTOF; nelle esperienze di 
Scuola-Lavoro hanno mostrato eccellenti capacità pratiche riceven-
do il plauso dei professionisti presso cui avevano svolto lo sta-
ge.  
 
Anche quest’anno, per cause a noi tutti note che ci vedono coin-
volti in un periodo emergenziale causa pandemia da Covid-19, la 
scuola italiana ha visto la sospensione delle attività didattiche 
a favore della didattica a distanza(DAD) e didattica integrata 
(DID) per la tutela dei diritti e dei bisogni   formativi dei no-
stri studenti e per la tutela del diritto allo studio. Anche il 
nostro Istituto si è dovuto   attivare in tal senso usando una se-
rie di strumenti e modalità per garantire il diritto allo studio e 
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il successo formativo di tutti gli studenti. La scuola ha attivato 
già dallo scorso anno, la piattaforma   digitale GSuite che per-
mette ai docenti di creare classi, usando qualsiasi device, in cui 
archiviare documenti ed assegnare compiti, condividere materiali, 
creare discussioni, gestire lavori di gruppo, verifiche   e   
test, ma anche di potersi collegare in modalità sincrona per vi-
deo-lezioni per la necessaria interazione con gli alunni. Attra-
verso la DAD tutti i docenti della classe hanno lavorato per rag-
giungere gli obiettivi prefissati. Alcuni studenti si sono impe-
gnati con costanza ed assiduità traendone benefici, un esiguo nu-
mero di alunni invece ha seguito con discontinuità non riuscendo a 
colmare del tutto le carenze pregresse. 
Obiettivi, tipologia delle attività formative (metodi di lavoro, 
strumenti e spazi utilizzati), criteri e strumenti di valutazione 
adottati sono riportati nelle schede che seguono. 

 
 
4. INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 

Tutte le figure operano fattivamente per mettere in atto, ogni 
giorno, e per ciascun alunno, tutte le azioni positive previste 
dal Piano dell’Inclusione della scuola, nella convinzione che solo 
un lavoro di rete, che comprenda tutti gli “attori” del processo 
educativo, renda efficace e reale il progetto d’inclusione. 
L’Istituto in coerenza con i principi della normativa vigente, ed 
in particolare della Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012, 
“Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali 
e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”, rea-
lizza e promuove azioni per garantire il diritto oggettivo 
all’educazione, all’istruzione e all’inclusione sociale degli stu-
denti con Bisogni Educativi Speciali. La Direttiva Ministeriale 
comprende in questa area tre grandi sotto–categorie: quella della 
disabilità, quella dei disturbi evolutivi specifici 
dell’apprendimento e quella dello svantaggio socio – economico, 
linguistico e culturale. L’Istituto, in relazione alla didattica 
avviata, per facilitare il raggiungimento di un esito positivo de-
gli alunni con BES e agevolare la piena integrazione sociale e 
culturale, ha istituito due commissioni. 

Per gli alunni con disabilità certificata è prevista la formula-
zione di un Piano Educativo Personalizzato (PEI) ad opera del GLH 
operativo. Se il PEI è per obiettivi didattici minimi e quindi ri-
dotti, ma sempre riconducibili a quelli della classe e ai program-
mi ministeriali, come previsto dall’art. 15 comma 3 dell’O.M. n.90 
del 21/5/2001, le prove che vengono effettuate in sede d’esame, 
possono essere equipollenti, in modo da che verificare il livello 
di preparazione culturale e professionale idoneo per il rilascio 
del diploma di maturità. Gli alunni partecipano a pieno titolo a-
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gli esami di Stato e acquisiscono il titolo di Studio. Se il PEI è 
differenziato per obiettivi – e quindi prevede obiettivi diversi, 
del tutto o in parte, rispetto a quelli minimi curriculari previ-
sti – al termine del percorso formativo, viene rilasciato dalla 
Commissione d’Esame di Stato solo un attestato di formazione che 
indichi tutte le capacità e competenze raggiunte dall’alunno per 
lui utili ai fini di un eventuale lavoro o dell’inserimento in un 
percorso individualizzato di altro genere, ma non il Diploma rela-
tivo all’Esame di Stato.Per gli alunni con DSA le misure indicate 
riguardante le metodologie didattiche attraverso un’azione forma-
tiva individualizzata e personalizzata e attraverso l’introduzione 
di strumenti compensativi e misure dispensative. Nel PDP sono in-
dicate tutte le misure compensative e dispensative che il Consi-
glio di classe decide di adottare per l’alunno, nonché tutte le 
strategie didattiche, metodologie e gli strumenti che si ritengano 
opportuni. Sulla base di tale documentazione, nei limiti della 
normativa vigente, vengono predisposte le modalità delle prove e 
delle verifiche in corso d’anno o fine ciclo. Il Piano Didattico 
Personalizzato citato nella normativa è previsto dal DM 566 del 
12/07/2011 sui DSA. La valutazione scolastica, periodica e finale, 
degli studenti con DSA deve essere coerente con gli interventi pe-
dagogico – didattici previsti dal PDP e dalla normativa: l’art. 6 
c. 2 del DM 12 luglio 2011 sottolinea la necessità di riservare 
particolare attenzione alla padronanza dei contenuti disciplinari 
a prescindere dagli aspetti legati all’abilità deficitaria. Per 
quanto riguarda le lingue straniere, si privilegia l’espressione 
orale con misure compensative e dispensative che si ritengono più 
opportune. Si sottolinea che, solamente in presenza di un percorso 
didattico differenziato, sottoscritto con la famiglia a causa di 
particolari gravità del disturbo di apprendimento, anche in comor-
bilità con altri disturbi o patologie risultanti dal certificato 
diagnostico, è possibile essere esonerati dall’insegnamento delle 
lingue straniere. In caso di esonero dall’insegnamento delle lin-
gue straniere lo studente non consegue il Diploma: dopo un esame 
finale differenziato ottiene l’attestato previsto dall’art. 13 
del D.P.R. n. 323/1998. 
5    INDICAZIONI GENERALI ATTIVITA’ DIDATTICA 

 

5.1  METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE  

 

I
T
A
L
I
A
N
O
 

S
T
O
R
I
A
 

I
N
G
L
E
S
E
 

T
O
P
O
G
R
A
F
I

A
 M
A
T
E
M
A
T
I
C

A
 

G
E
O
P
E
D
O
L
O

G
I
A
 

E
S
T
I
M
O
 

P
R
O
G
E
T
T
A
Z

I
O
N
E
 

C
O
S
T
R
U
Z
I
O

N
E
 

E
 

I
M
P
I
A
N
T
I
 

G
E
S
T
I
O
N
E
 

D
E
L
 

C
A
N
T
I
E
R
E
 

E
 

S
I
C
U
R
E
Z
Z
A
 

R
E
L
I
G
I
O
N
E
 

S
C
I
E
N
Z
E
 

M
O
T
O
R
I
E
 



14 
 
 

Lezione frontale X X X X X X X X X X 

Lezione dialogata 
/partecipativa X X X X X X X X X 

x 

Lavori di gruppo 
Attività di 
Coordinamento 

X X X X X X X X  X 
  x 

Laboratorio x x x x x x x x   

Lezione con ausi-
lio di strumenti 
multimediali GSui-
te 

x x x x x x x x x 
x 

Metodo induttivo 
Studio  di  casi, 
Ricerche/Tesine 

x x x x x x x x  
x 

Recupero/ Integra-
zione/ 
Approfondimenti e 
Processi 
individualizzati 

x x x x x x x x x 

x 

Attività di tiro-
cinio o stage 
(anche con riferi-
mento agli 
anni  scolastici 
precedenti) 

         

 

Visite 
culturali 
Convegni/Mostre 
Teatro/ 
Cinema 

   
 

 
 

   
 

  

 

 

5.2 PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO (EX 
A.S.L.): ATTIVITA’ NEL TRIENNIO 

I discenti nel corso del triennio hanno svolto diverse attività 
professionalizzanti come il tirocinio presso studi tecnici ufficio 
tecnico del comune di Nettuno per due settimane l’anno (in terzo e 
quarto anno); in terzo e quarto anno la classe ha partecipato a 
progetti con il Consiglio dei geometri di Roma.  
 
PCTO- (EX ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO) 
 
Nell’ambito dei Percorsi per le competenze trasversali e per 
l’Orientamento il nostro Istituto ha proposto iniziative in 
collaborazione con le realtà socio-economiche e imprenditoriali 
del territorio in modo da interagire proficuamente in settori 
produttivi di tipo turistico-ricettivo, della piccola e media 
impresa, del terziario, del commercio, delle libere professioni e 
della Pubblica Amministrazione e degli albi professionali (Collegio 
dei geometri di Roma). 
Il progetto ha previsto attività di formazione in aula con l'ausilio 
di esperti interni ed esterni, ed uscite sul territorio presso enti, 
aziende, Università. 
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Per alcuni alunni diversamente abili presenti nelle classi, i Consi-
gli di Classe, in accordo con la famiglia, hanno previsto la rea-
lizzazione di percorsi di formazione finalizzati allo sviluppo 
dell'autonomia attuati all’interno dell’Istituto.  
 
Finalità 
 

- Attuare modalità di apprendimento flessibili che colleghino la 
formazione in aula con la futura esperienza pratica. 
- Arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e 
formativi con l’acquisizione di competenze spendibili anche nel 
mercato del lavoro. 
- Favorire l’orientamento dei giovani nel mondo del lavoro. 
- Realizzare un organico collegamento delle istituzioni scola-
stiche e formative con il mondo del lavoro e la società civile. 
- Correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale 
ed economico del territorio. 
- Acquisire conoscenze e competenze spendibili nell’ ambito del-
la libera professione. 
- Promuovere e migliorare il processo di inclusione dell’alunno 
disabile nella scuola/lavoro. 
 
Competenze 
 

COMPORTAMENTALI (capacità di adeguarsi alle regole e ai ruoli di 
uno specifico contesto, assumendo atteggiamenti corretti) 
 
- L’alunno/a sa essere puntuale. 
- Adotta un abbigliamento adeguato al contesto (ordine e decoro. 
- Utilizza un linguaggio consono al luogo, alle persone, al 
la situazione e circostanze entro cui interagisce. 
-L’alunno/a sa rispettare le regole stabilite dall’istituto ospi-
tante. 
 
FORMATIVE E RELAZIONALI 
- Conoscere sé e l’altro attraverso la concretezza 
dell’esperienza lavorativa. 
- Porsi e interagire con il personale dell’Ente/Studio tecnico 
in modo attivo, responsabile, collaborativo. 

- Porsi e interagire in modo efficace in contesti comunicativi, 
culturali. Capacità di portare a termine i compiti assegnati, di 
rispettare i tempi previsti e di organizzarsi autonomamente. 
- Capacità di riconoscere e gestire situazioni di difficoltà o 
disagio proprie (p.e. senso di inadeguatezza, disorientamento, e-
mozioni e pensieri negativi), di condividerle e chiedere aiuto. 
- Capacità di lavorare in team ottimizzando le competenze rela-
zionali e gestionali. 
 
CULTURALI 
- Capacità di correlare aspetti teorici delle discipline con 
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quelli più specifici dell'esperienza pratica. 
- Capacità di analizzare la peculiarità dei ruoli professionali 
e delle loro competenze. 
- Capacità di analizzare e comprendere le caratteristiche 
dell’utenza. 
- Capacità di valutare e riflettere sull'insieme del percorso. 
- Capacità di utilizzare l'esperienza in futuro nel ambito pro-
fessionale. 
 
AUTO-ORIENTAMENTO 
- Capacità di mettere a fuoco i propri interessi e desideri. 
- Capacità di individuare i propri punti di forza e di debolez-
za. 
- Capacità di verificare l’adeguatezza delle proprie aspirazio-
ni. 
 
Organizzazione delle attività 
 

I percorsi sono stati diversificati e personalizzati tenendo conto 
delle aspirazioni, dell’interesse degli studenti e degli indirizzi 
di studio attivati nella scuola. 
Il Progetto, nel corso del triennio, è stato svolto presso enti 
pubblici (Comune di Nettuno), studi di professionisti (studi di 
geometri, architetti, ed ingegneri) del nostro territorio e dei 
territori limitrofi e in collaborazione con il Collegio dei Geome-
tri di Roma con cui sono state siglate apposite convenzioni.  
E’ nato così il progetto “Imparando il mestiere del geometra” 
svoltosi presso i locali interni ed esterni del nostro Istituto, i 
laboratori di CAD ed utilizzando la strumentazione tecnica in pos-
sesso della Scuola.  
I ragazzi sono stati impegnati con i tecnici sopra citati in atti-
vità pratiche proprie della professione quali: utilizzo di pro-
grammi per pratiche catastali; utilizzo di strumentazione topogra-
fica al fine di rilevare ambienti interni ed esterni dell’edificio 
scolastico; utilizzo di strumenti quali sclerometro per rilievi 
strutturali; visione ed analisi di progetti architettonici e 
strutturali. 
Il fine è stato quello di sostenere l’ingresso consapevole in realtà 
lavorative idonee alla formazione e allo sviluppo operativo e pro-
fessionale, favorendo il raccordo fra il mondo della scuola e 
quello del lavoro. 
Questo progetto insieme all’esperienza di stage è stata valutata 
positivamente sia dagli alunni, che dai tecnici che hanno sottoli-
neato la professionalità, la disponibilità e serietà con cui è sta-
to affrontato il percorso lavorativo. Il tutor interno e il consi-
glio di classe, analogamente, hanno valutato positivamente il per-
corso di ASL sia a livello didattico che formativo. Il tutto è do-
cumentato nella modulistica relativa presente in Istituto. 
Di seguito vengono riportate tutte le attività che gli alunni han-
no svolto durante il corso del triennio. 
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RIEPILOGO ATTIVITA’ PCTO EX ASL 
 

 

 

 

 

   3^ classe 
  (dal 25/02 al 08/03/2019)  

4^ classe 
(dal 25/11 al 06/12/2019) 

 
• STUDIO GEOM. VECCHIARELLI 

G.,VIA DELLA SECCIA,85 NET-
TUNO 

 
• GEOM. RENDA S. VIA DI VILLA 

CLAUDIA ANZIO 
 

• GEOM. DI VICINO R. VIA DI 
VILLA CLAUDIA ANZIO 

 
• GEOM. MOZZATI R. CORSO S. 

FRANCESCO N. 74 ANZIO 
 

• GEOM. COCCIOLO A. VIA LOM-
BARDIA N. 2 NETTUNO 

 
 

• GEOM. MAGNANTE D. VIA GORI-
ZIA N. 62 NETTUNO 

 
• STUDIO GEOM. MANISCALCO 

S.VIA DELLE ORTENSIE 4 NET-
TUNO 
 

• STUDIO ING. VILLANI VIA DEL 
BALUARDO N.7 NETTUNO 
 

• STUDIO ING. NICOLO’ G. VIA 
CAVOUR N. 5 NETTUNO 

 
• GEOM.FERONE R. VIA GORIZIA 

62 NETTUNO 
 

• STUDIO GEOM DELL’AGUZZO 
F.VIA DELLA SECCIA 65 NET-
TUNO 

 
• STUDIO GEOM. MORELLI G.VIA 

DELLE PALME 2 NETTUNO 
 

• GEOM. FRANCUCCI VIA DELLA 
SECCIA 85 NETTUNO  
 
 

 
 

 
• STUDIO GEOM. VECCHIARELLI 

G.,VIA DELLA SECCIA,85 NETTUNO 
 

• GEOM. TONTINI P. CORSO S. FRAN-
CESCO N. 74 ANZIO 

 
• STUDIO GEOM.MANISCALCO S.VIA 

DELLE ORTENSIE 4 NETTUNO 
 

• GEOM. MORELLI G. VIA DELLE PAL-
ME N.2 NETTUNO 

 
• GEOM. MARRACINO V. VIA VITTORIO 

VENETO N. 78 NETTUNO 
 

• GEOM. MARIOLA S. VIA CATTANEO 
N. 59 NETTUNO 

 
• ING. NICOLO’ GIAMPIERO VIA CA-

VOUR N. 5 NETTUNO 
 

• GEOM. MAGNANTE D. VIA GORIZIA 
N. 62 NETTUNO 

 
• GEOM. COCCIOLO A. VIA LOMBARDIA 

N. 2 NETTUNO 
 

• STUDIO GEOM. DELL’AGUZZO F.VIA 
DELLA SECCIA 65 NETTUNO 
 

• GEOM. FRANCUCCI VIA DELLA SEC-
CIA 85 NETTUNO  
 

• GEOM. FERONE ROBERTO 
VIA GORIZIA 62, NETTUNO 

 
• GEOM. RENDA SIMONE, VIA DI VIL-

LA CLAUDIA ANZIO 
 

• ARCH. LORIA G. 
VIA SAN ANASTASIO, 47 
 

• GEOM.DI VICINO ROSARIA 
VIA DI VILLA CLAUDIA ANZIO 
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Nell’ambito delle attività inerenti l’Orientamento Universitario e 
post diploma le classi quinte durante l’anno scolastico 2020 -2021 
hanno partecipato, in modalità digitale, alla 12^ edizione dello 
Young International Forum dal 6 all’8 Ottobre e dal dal 9 al 12 
novembre, al Salone dello studente Digitale, il 15 novembre 
all’incontro “Istruzione e lavoro nelle Forze di Polizia e Forze 
Armate”, 

Nel mese di dicembre  e marzo  hanno  partecipato ad incontri te-
lematici organizzati dall’ Istituto  Europeo di design” di Roma e 
dalle Universita’ di Roma Tre e La Sapienza, per la presentazione 
dei Corsi di Laurea con la possibilità di assistere a lezioni di 
Economia e materie Giuridiche in modalità sincrona organizzate da 
La Sapienza - sede di Latina; nel mese di maggio, in collaborazio-
ne con il Rotaract  

Nel  corso  del triennio, prima del periodo emergenziale, gli stu-
denti sono venuti a contatto con  il mondo universitario attraver-
so visite guidate alle  facoltà  degli Atenei romani, hanno svolto 
incontri con esperti e rappresentanti di categorie del mondo del 
lavoro, hanno partecipato a manifestazioni, visite e fiere di set-
tore.
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5.3   AMBIENTI DI APPRENDIMENTO 

STRUMENTI – MEZZI – SPAZI - TEMPI DEl PERCORSO FORMATIVO 
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Libri di testo, 
Dizionari, 
Manuali tecnici, 
Atlanti, 
Carte geografiche, 
Codici, 
Giornali, Riviste, 
appunti, mappe 
concettuali e 
fotocopie inerenti 
all’argomento 

X X X X X X X X X 

X 

Strumenti e sussidi 
mediali (Web cam - 
Microfono - 
Registratore 
Touchscreen) 

X X X X X X X X X 

 

Laboratorio 
multimediale 
Piattaforma GSuite(per 
DaD) Apparecchiature e 
sussidi di 
Laboratorio 
(linguistico, 
scientifico, 
collezioni 
scientifiche) 
Aula Polivalente 

X X 

X X   X  X 

X 
 
 
 
 
 
 

Palestra e spazi 
esterni attrezzati 

         X 

Biblioteca  
 
 

 
 
 

 
 
  

 
 
 

 
 

 
 

 

 

 
 

 

 

6 ATTIVITA’ E PROGETTI 

6.1 Attività di recupero e potenziamento 
 
Per tutti gli alunni, al termine del primo quadrimestre, dal 
27/01/20 al 07/02/20 i docenti hanno posto in essere interventi 
finalizzati al recupero delle carenze e al potenziamento delle co-
noscenze, a tal fine ogni insegnante ha svolto, in orario currico-
lare attività apposite. 
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6.2 ATTIVITA’ E PROGETTI ATTINENTI ALLA U.D.A. EDUCAZIONE CIVICA 

 
Nella settimana dal 14/12 al 18/12/2020 per un totale di 33 ore, 
con delle lezioni di completamento nel mese di maggio, è stata svi-
luppata una Unità didattica di apprendimento pluridisciplinare di 
Educazione Civica. 
Dopo averne discusso nei rispettivi dipartimenti il C.d.C. ha deci-
so una tematica generale dal titolo “Rispetto delle regole, delle 
persone e dell’ambiente”. Ciascun docente ha indicato gli obiettivi 
specifici. 
 
Italiano/Storia: conoscenza dei valori costituzionali, consapevo-
lezza dei diritti inalienabili dell’uomo e del cittadino, consape-
volezza dell’interconnessione tra i diversi ordinamenti. 
 
Inglese: Conoscere il significato di “Green architecture”, appro-
fondire la connessione tra uomo e ambiente nell’espressione “eco-
friendly house”. 
 
Matematica: comprendere come lo studio della derivata possa contri-
buire al miglioramento nello stile di vita dell’uomo, anche in re-
lazione all’ambiente. 
 
Progett. Costruz. Ambiente: uso di materiali ecosostenibili ed eco-
compatibili in edilizia nel rispetto dell’ambiente, del territorio 
e delle persone. 
 
Geop. Econom. Estimo: individuazione e misurazione degli impatti 
ambientali, generalità e indicatori ambientali. Studio d’impatto 
ambientale per la realizzazione di un’autostrada. 
 
Topografia: comprendere il concetto di sviluppo sostenibile. Rende-
re le nostre città e comunità sostenibili, attraverso politiche at-
tive a favore dell’ambiente urbano.  
 
Scienze Motorie: promuovere comportamenti sportivi e fair paly, nel 
rispetto delle regole. 
 
Religione: valorizzare le diversità, nel ripetto delle persone per 
una società inclusiva 
 
Obiettivo comune: far comprendere il contributo specifico della 
singola materia alla tematica generale per sviluppare la consapevo-
lezza dell’interdisciplinarietà con un approccio complesso ed inte-
grato. 
 
Gli studenti hanno realizzato attività laboratoriali di gruppo o 
individuali sotto forma di ricerca-studio sulla tematica proposta. 
 
Oggetto della valutazione: pertinenza delle conoscenze acquisite, 
capacità di elaborare le informazioni utilizzando strumenti e tec-
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nologie digitali, capacità di relazionare quanto appreso, comuni-
cando in modo consono al contesto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6.3 Altre attività di arricchimento dell’offerta formativa 
 
Gli studenti hanno partecipato con interesse allo svolgimento di 
alcune attività quali: 
 

• Progetto AVIS 
• Gare matematiche 
• Cineforum e Film Fest 
• Percorsi letterari di approfondimento in ambito Storico-  

letterario 
• Progetto cyberbullismo 
• Spettacoli teatrali anche in lingua inglese 
• Visite ai palazzi istituzionali  
• Giochi sportivi studenteschi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

7. INDICAZIONI SULLE DISCIPLINE 

7.1 SCHEDE INFORMATIVE SU SINGOLE DISCIPLINE (COMPETENZE – CONTENU-
TI- OBIETTIVI RAGGIUNTI)  

 
LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 
Il docente di “Lingua e letteratura italiana” concorre a far con-
seguire allo studente, al termine del percorso quinquennale, i se-
guenti risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, 
culturale e professionale: padroneggiare il patrimonio lessicale 
ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunica-
tive nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economi-
ci, tecnologici; riconoscere le linee essenziali della storia del-
le idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi 
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agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento so-
prattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economi-
co; stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, na-
zionali ed internazionali sia in una prospettiva interculturale 
sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; riconoscere il 
valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una 
loro corretta fruizione e valorizzazione; individuare ed utilizza-
re le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche 
con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici 
della comunicazione in rete. 
 
 QUINTO ANNO 
 

CONOSCEN
ZE 

ABILITA’ 

Lingua 
Processo storico e tendenze evolutive 
della lingua italiana dall’Unità nazionale 
ad oggi. 
Caratteristiche dei linguaggi 
specialistici e del lessico 
tecnicoscientifico. 
Strumenti e metodi di documentazione per 
approfondimenti letterari e tecnici. 
Tecniche compositive per diverse 
tipologie di produzione scritta. 
Repertori dei termini tecnici e scientifici 
relativi al settore d’indirizzo anche in 
lingua straniera. 
Software “dedicati” per la comunicazione 
professionale. 
Social network e new media come 
fenomeno comunicativo. 
Struttura di un curriculum vitæ e modalità 
di compilazione del CV europeo. 

 
Letteratura 
Elementi e principali movimenti 
culturali della tradizione letteraria 
dall’Unità d’Italia ad oggi con riferimenti 
alle letterature di altri paesi. 
Autori e testi significativi della tradizione 
culturale italiana e di altri popoli. 
Modalità di integrazione delle diverse 
forme di espressione 
artistica e letteraria. 
Metodi e strumenti per l’analisi e 
l’interpretazione dei testi letterari. 
Altre espressioni artistiche Arti visive 
nella cultura 
del Novecento. Criteri per la lettura 
di un’opera d’arte. 
Beni artistici ed istituzioni culturali del 

 
Lingua 
Identificare momenti e fasi evolutive della 
lingua italiana con particolare riferimento 
al Novecento. 
Individuare aspetti linguistici, stilistici e 
culturali dei / nei testi letterari più 
rappresentativi. Individuare le correlazioni 
tra le innovazioni scientifiche e 
tecnologiche e le trasformazioni 
linguistiche. 
Produrre relazioni, sintesi, commenti 
ed altri testi di ambito professionale 
con linguaggio specifico. 
Utilizzare termini tecnici e scientifici 
anche in lingue diverse dall’italiano. 
Interagire con interlocutori esperti del 
settore di riferimento anche per negoziare 
in contesti professionali. 
Scegliere la forma multimediale 
più adatta alla comunicazione nel 
settore professionale di riferimento in 
relazione agli interlocutori e agli scopi. 
Elaborare il proprio curriculum vitæ in 
formato europeo. 
Letteratura 
Contestualizzare l’evoluzione della civiltà 
artistica e letteraria italiana dall’Unità 
d’Italia ad oggi in rapporto ai principali 
processi sociali, culturali, politici e 
scientifici di riferimento. 
Identificare e analizzare temi, argomenti e 
idee sviluppate dai principali autori della 
letteratura italiana e di altre letterature. 
Cogliere, in prospettiva 
interculturale,gli elementi 
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territorio. di identità e di diversità tra la cultura 
italiana e le culture di altri Paesi. 
Collegare i testi letterari con altri ambiti 
disciplinari. 
Interpretare testi letterari con opportuni 
metodi e strumenti d’analisi al fine di 
formulare un motivato giudizio critico. 
Altre espressioni artistiche Leggere 
ed interpretare 
un’opera d’arte visiva e cinematografica con 
riferimento all’ultimo secolo. 
Identificare e contestualizzare le 
problematiche connesse alla conservazione 
e tutela dei beni culturali del territorio. 

 
 
 
STORIA 

 
Il docente di “Storia” concorre a far conseguire allo studente, al 
termine del percorso quinquennale di istruzione tecnica, i seguen-
ti risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, cul-
turale e professionale: agire in base ad un sistema di valori, co-
erenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali sa-
per valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e 
sociali; stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali loca-
li, nazionali ed internazionali sia in prospettiva interculturale 
sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; collocare le 
scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimen-
sione storico-culturale ed etica, nella consapevolezza della sto-
ricità dei saperi; analizzare criticamente il contributo apportato 
dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e dei 
valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di 
fruizione culturale; riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni 
economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro dimensione 
locale / globale; essere consapevole del valore sociale della pro-
pria attività, partecipando attivamente alla vita civile e cultu-
rale a livello locale, nazionale e comunitario; individuare le in-
terdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti 
modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di 
riferimento e nei diversi contesti, locali e globali. 
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QUINTO ANNO 
 

CONOSCENZ
E 

ABILITA’ 

 
Principali persistenze e processi di 
trasformazione tra la fine del secolo XIX e 
il secolo XXI, in Italia, in Europa e nel 
mondo. 
Aspetti caratterizzanti la storia del 
Novecento ed il mondo attuale (quali in 
particolare: industrializzazione e società 
post-industriale;limiti dello sviluppo; 
violazioni e conquiste dei diritti 
fondamentali; nuovi soggetti e movimenti; 
Stato sociale e sua crisi; globalizzazione). 
Modelli culturali a confronto: conflitti, 
scambi e dialogo interculturale. 
Innovazioni scientifiche e tecnologiche e 
relativo impatto su modelli e mezzi di 
 
comunicazione, condizioni 
socioeconomiche e assetti politico- 
istituzionali. Problematiche sociali ed etiche 
caratterizzanti l’evoluzione dei settori 
produttivi e del mondo del lavoro. 
Territorio come fonte storica: tessuto 
socio- economico e patrimonio 
ambientale, culturale ed artistico. 
Categorie, lessico, strumenti e metodi della 
ricerca storica (es.: critica delle fonti). 
Radici storiche della Costituzione 
italiana e dibattito sulla Costituzione 
europea. 
Carte internazionali dei diritti. Principali 
istituzioni internazionali, europee e nazionali. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Riconoscere nella storia del Novecento e 
nel mondo attuale le radici storiche del 
passato, cogliendo gli elementi di 
continuità e discontinuità. 
• Analizzare problematiche significa-
tive del periodo considerato. 
• Riconoscere la varietà e lo sviluppo 
storico dei sistemi economici e politici e 
individuarne i nessi con i contesti inter-
nazionali e alcune variabili ambientali, 
demografiche, sociali e culturali. 
• Effettuare confronti tra diversi mo-
delli/tradizioni culturali in un’ottica in-
terculturale. 
• Riconoscere le relazioni fra evoluzione 
scientifica e tecnologica (con particolare 
riferimento all'indirizzo di studio) e contesti 
ambientali, demografici, socioeconomici, 
politici e culturali. 
• Individuare i rapporti fra cultura uma-
nistica e scientifico- tecnologica. 
• Inquadrare i beni ambientali, culturali ed 
artistici nel periodo storico di riferimento. 
• Applicare categorie, strumenti e metodi 
delle scienze storico- sociali per comprende-
re mutamenti socio- economici, aspetti de-
mografici e processi di trasformazione. 
• Utilizzare fonti storiche di diversa ti-
pologia. 
Analizzare criticamente le radici storiche e 
l’evoluzione della Costituzione italiana 
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LINGUA INGLESE 

 
Il docente di “Lingua Inglese” concorre a far conseguire, al ter-
mine del percorso quinquennale dell’istruzione tecnica, i seguenti 
risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, cultura-
le e professionale dello studente: utilizzare i linguaggi setto-
riali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per 
interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro; 
stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazio-
nali ed internazionali sia in una prospettiva interculturale sia 
ai fini della mobilità di studio e di lavoro; individuare ed uti-
lizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, 
anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti 
tecnici della comunicazione in rete; utilizzare le reti e gli 
strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e appro-
fondimento disciplinare; saper interpretare il proprio autonomo 
ruolo nel lavoro di gruppo. 
 
QUINTO ANNO 
                                

 
 COMPETENZE 
 
Organizzazione del 
discorso nelle 
principali tipologie 
testuali, comprese 
quelle tecnico-
professionali. 
Modalità di produzione di 
testi comunicativi 
relativamente complessi, 
scritti e orali, continui e 
non continui, anche con 
l’ausilio di strumenti 
multimediali e per la 
fruizione in rete. 
Strategie di esposizione 
orale e d’interazione in 
contesti di studio e di 
lavoro, anche formali. 
Strategie di comprensione 
di testi relativamente 
complessi riguardanti 
argomenti socio- culturali, 
in particolare il settore 
di indirizzo. 
Strutture morfosintattiche 
adeguate alle tipologie 

CAPACITA’ 
 
Esprimere e argomentare le 
proprie opinioni con 
relativa spontaneità su 
argomenti generali, di 
studio e di lavoro. 
Utilizzare strategie 
nell’interazione e 
nell’esposizione orale in 
relazione agli elementi 
di contesto. 
Comprendere idee principali, 
dettagli e punto di vista in 
testi orali in lingua standard, 
riguardanti argomenti noti 
d’attualità, di studio e di 
lavoro. 
Comprendere idee principali, 
dettagli e punto di vista in 
testi scritti relativamente 
complessi riguardanti 
argomenti di attualità, di 
studio e di lavoro. 
Comprendere globalmente, 
utilizzando appropriate 
strategie, messaggi radio- 
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testuali e ai contesti 
d’uso, in particolare 
professionali. Lessico e 
fraseologia convenzionale 
per affrontare situazioni 
sociali e di lavoro; varietà 
di registro e di contesto. 
Aspetti socio-culturali della 
lingua inglese e del 
linguaggio settoriale. 
Aspetti socio-culturali dei 
Paesi anglofoni, riferiti in 
particolare al settore 
d’indirizzo. 

televisivi e filmati 
divulgativi tecnico-
scientifici di settore. 
Produrre testi scritti e 
orali coerenti e coesi, 
riguardanti esperienze, 
situazioni e processi 
relativi al proprio settore 
di indirizzo. 
Utilizzare il lessico di 
settore, compresa la 
nomenclatura 
internazionale codificata. 
Trasporre in lingua italiana 
brevi testi scritti in inglese 
relativi all’ambito di studio 
e di lavoro 

 
MATEMATICA 

 

Il docente di “Matematica” concorre a far conseguire, allo studen-
te, al termine del percorso quinquennale, i seguenti risultati di 
apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e profes-
sionale: 
• padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostra-

tivi della matematica; 
• possedere gli strumenti matematici, statistici e del calcolo 
delle probabilità necessari per la comprensione delle discipline 
scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze appli-
cate; 

• collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi 
temi dello sviluppo della storia delle idee, della cultura, 
delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche. 

 

I risultati di apprendimento sopra riportati, in esito al percorso 
quinquennale, costituiscono il riferimento delle attività didatti-
che della disciplina nel secondo biennio e quinto anno. La disci-
plina, nell’ambito della programmazione del Consiglio di classe, 
concorre in particolare al raggiungimento dei seguenti risultati 
di apprendimento, relativi all’indirizzo, espressi in termini di 
competenze: 
• utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica 
per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative 
e quantitative 

• utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti 
dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, 
elaborando opportune soluzioni 
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• utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali 
per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare da-
ti 

• utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività 
di studio, ricerca e approfondimento disciplinare 

• correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle 
scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi 
professionali di riferimento 
 

QUINTO ANNO 
 

        CONOSCENZE ABILITA
’ 

Goniometria 

Funzioni goniometriche e 
funzioni goniometriche inverse 

Trigonometria 

Teoremi dei seni e del coseno.  

Concetto di derivata di una 
funzione. 

Integrale indefinite. 

Integrale definito. 

Il calcolo integrale nella 
determinazione delle aree  
 

 
Applicare la trigonometria 
alla risoluzione di problemi 
riguardanti i triangoli.  
 
Calcolare derivate di 
funzioni. 
 
Saper applicare regole di 
derivazione. 
 
Calcolare l'integrale di 
funzioni elementari. 
 
Calcolare l'integrale di 
funzioni la cui primitiva è 
una funzione composta. 
 
Calcolare l'integrale per 
parti. 
 
 
 
 

 

 
RELIGIONE 
                                                               
 
COMPETENZE RAGGIUNTE 
alla fine dell’anno per 
la disciplina: 

Capacità di dialogo e autonomia di 
valutazione 

 
CONOSCENZE o CONTENUTI 
TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o 

Conoscere in un contesto di pluralismo 
culturale gli orientamenti della Chiesa in 
riferimento della bioetica, 
lavoro,giustizia sociale, ecologia e 
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moduli) ambiente. 

ABILITA’: Motivare le proprie scelte di vita in modo 
aperto libero e costruttivo confrontandole 
con la visione cristiana della vita. 

 

METODOLOGIE: Lezione frontale e dialogo 
interdisciplinare. 

 

 

STRUMENTI DI VERIFICA E  
CRITERI DI VALUTAZIONE: Abilità raggiunte, conoscenze acquisite e 

partecipazione all’attività didattica.  

 

 

TESTI e MATERIALI / 
STRUMENTI ADOTTATI:  Libro di testo e strumenti multimediale 

 
TOPOGRAFIA 
 
Il docente di “Topografia” concorre a far conseguire allo studen-
te, al termine del percorso quinquennale, i seguenti risultati di 
apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e profes-
sionale: padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti di-
mostrativi della matematica necessari per la comprensione delle 
discipline scientifiche e per poter operare nel campo delle scien-
ze applicate; cogliere l’importanza dell’orientamento al risulta-
to, del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere respon-
sabilità nel rispetto dell’etica e deontologia professionale e 
della normativa che disciplina il settore di riferimento. 
La disciplina, nell’ambito della programmazione del Consiglio di 
classe, concorre in particolare al raggiungimento dei seguenti ri-
sultati espressi in termini di competenza: 
rilevare il territorio, le aree e i manufatti, scegliendo le meto-
dologie e le strumentazioni più adeguate ed elaborare i dati otte-
nuti; utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica 
di progetti e rilievi; utilizzare le strategie del pensiero razio-
nale negli aspetti dialettici ed algoritmici per affrontare situa-
zioni problematiche elaborando opportune soluzioni. 
 
QUINTO ANNO 
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        CONOSCENZE        ABILITA’ 

 
Procedimenti operativi per 
misurare indirettamente le 
aree. 
Parametri caratteristici del 
frazionamento delle superfici. 
Operazioni di divisione delle 
superfici di forma poligonale. 
Procedimenti operativi per 
dividere i terreni con valore 
unitario diverso. 
Parametri caratteristici della 
modifica dei confini. 
Procedimenti operativi per 
spostare i confini. 
Procedimenti operativi per 
rettificare i confini fra 
terreni con valore unitario 
uguale. 
Procedimenti operativi per 
rettificare i confini fra 
terreni con valore unitario 
diverso. 
Procedimenti operativi per 
calcolare i volumi, la 
precisione e l’ambito di 
applicazione dei diversi 
metodi.  
I diversi tipi di rilievo che 
hanno per scopo le opere di 
spianamento. 
Gli spianamenti con piani di 
progetto assegnati. 
Gli spianamenti con piani di 
progetto di compenso. 
Ambito di applicazione dei 
diversi metodi. 

 

 
Calcolare le aree degli 
appezzamenti. 
Eseguire i diversi rilievi 
che hanno per scopo la 
divisione delle superfici. 
Elaborare un rilievo per 
dividere la superficie.  
Applicare il procedimento 
operativo più appropriato 
per dividere una superficie. 
Eseguire i diversi rilievi 
che hanno per scopo la 
modifica dei confini. 
Elaborare un rilievo per 
modificare i confini. 
Scegliere il procedimento 
operativo più appropriato 
per modificare i confini. 
Elaborare un rilievo per 
calcolare i volumi degli 
scavi e degli invasi.  
Generalizzare i procedimenti 
operativi che utilizzano i 
volumi. 
Elaborare un rilievo per 
acquisire i parametri utili 
alle opere di spianamento. 
Progettare spianamenti sia 
orizzontali che inclinati. 
Generalizzare i procedimenti 
operativi relativi agli 
spianamenti. 

 
 

Progettazione Costruzione Impianti 
 
Il docente di “Progettazione, costruzioni e impianti” concorre a 
far conseguire allo studente, al termine del percorso quinquenna-
le, i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo edu-
cativo, culturale e professionale:  
- riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i crite-
ri scientifici di affidabilità delle conoscenze e delle conclusio-
ni che vi afferiscono;  
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- utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività 
di studio, ricerca ed approfondimento disciplinare;  
- orientarsi nella normativa che disciplina i processi produtti-
vi del settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla 
sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela 
dell’ambiente e del territorio. 
I risultati di apprendimento sopra riportati in esito al percorso 
quinquennale costituiscono il riferimento delle attività didatti-
che della disciplina nel secondo biennio e nel quinto anno. La di-
sciplina, nell’ambito della programmazione del Consiglio di clas-
se, concorre in particolare al raggiungimento dei seguenti risul-
tati di apprendimento espressi in termini di competenza: 
- selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro im-
piego e alle modalità di lavorazione; 
- applicare le metodologie della progettazione, valutazione e 
realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zo-
ne non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse 
al risparmio energetico nell’edilizia; 
- utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di 
progetti e di rilievi; 
- identificare e applicare le metodologie e le tecniche della 
gestione per progetti; 
- redigere relazioni tecniche e documentare le attività indivi-
duali e di gruppo relative a situazioni professionali. 
 
Quinto Anno  

 
Conoscenze  Abilità 

 
Storia dell’architettura in re-
lazione ai materiali da costru-
zione, alle tecniche costrutti-
ve e ai profili socio-
economici. 
Principi della normativa urba-
nistica e territoriale. 
Competenze istituzionali nella 
gestione del territorio. 
Principi di pianificazione ter-
ritoriale e piani urbanistici. 
Norme tecniche delle costruzio-
ni (D.M.14/1/2008), strutture 
in cemento armato, murature, 
murature armate e legno e re-
sponsabilità professionali in 
cantiere. 
Codice appalti e contratti pub-
blici. 

 

Riconoscere e datare gli stili 
architettonici caratterizzanti 
un periodo. 
Descrivere l’evoluzione dei si-
stemi costruttivi e dei mate-
riali impiegati nella realizza-
zione degli edifici nei vari 
periodi. 
Applicare la normativa negli 
interventi urbanistici e di ri-
assetto o modificazione terri-
toriale. 
Impostare la progettazione se-
condo gli standard e la norma-
tiva urbanistica ed edilizia. 
Riconoscere i principi della 
legislazione urbanistica e ap-
plicarli nei contesti edilizi 
in relazione alle esigenze so-
ciali 
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Gestione del cantiere e sicurezza dell'ambiente di lavoro 
 
Il docente di “Gestione del cantiere e sicurezza dell'ambiente di 
lavoro” concorre a far conseguire allo studente, al termine del 
percorso quinquennale, i seguenti risultati di apprendimento rela-
tivi al profilo educativo, culturale e professionale: 

• orientarsi nella normativa che disciplina i processi produt-
tivi del settore di riferimento, con particolare attenzione 
sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla 
tutela dell'ambiente e del territorio;  

• riconoscere ed applicare i principi dell’organizzazione, del-
la gestione e del controllo dei diversi processi produttivi; 

• padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare 
attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, al-
la tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 

 
I risultati di apprendimento sopra riportati, in esito al percorso 
quinquennale, costituiscono il riferimento delle attività didatti-
che della disciplina nel secondo biennio e nel quinto anno. La di-
sciplina, nell’ambito della programmazione del Consiglio di clas-
se, concorre in particolare al raggiungimento dei seguenti risul-
tati di apprendimento, relativi all’indirizzo. 
 
 
Conoscenze Abilità 
 
Processo di valutazione dei ri-
schi e di individuazione delle 
misure di prevenzione. 
 
Strategie e metodi di pianifica-
zione e programmazione delle at-
tività e delle risorse nel ri-
spetto delle normative sulla si-
curezza. 
 
Sistemi di controllo del processo 
produttivo per la verifica degli 
standard qualitativi. 
Software per la programmazione 
dei lavori. 
 
Documenti contabili per il proce-
dimento e la direzione dei lavo-
ri. 
 
 

 
Redigere i documenti per valuta-
zione dei rischi 
partendo dall’analisi di casi da-
ti. 
Interagire con i diversi attori 
che intervengono nel processo 
produttivo, nella conduzione e 
nella contabilità dei lavori, nel 
rispetto dei vincoli temporali ed 
economici. 
Verificare gli standard qualita-
tivi nel processo produttivo. 
Redigere i documenti per la con-
tabilità dei lavori e per la ge-
stione di cantiere. 
-analizzare il valore, i limiti e 
i rischi delle varie soluzioni 
tecniche per la vita sociale e 
culturale con particolare atten-
zione alla sicurezza nei luoghi 
di vita e di lavoro, alla tutela 
della persona, dell’ambiente e 
del territorio 
-organizzare e condurre i cantie-
ri mobili nel rispetto delle nor-
mative sulla sicurezza 
-valutare fatti e orientare i 
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propri comportamenti in base a un 
sistema di valori coerenti con i 
principi della costituzione e  
con le carte internazionali dei 
diritti umani 
-utilizzare i principali concetti 
relativi all'economia e all'orga-
nizzazione dei processi produtti-
vi e dei servizi 
-identificare e applicare le me-
todologie e le tecniche della ge-
stione per progetti 
-redigere relazioni tecniche e 
documentare le attività indivi-
duali e di gruppo relative a si-
tuazioni professionali 
-analizzare il valore, i limiti e 
i rischi delle varie soluzioni 
tecniche per la vita sociale e 
culturale con particolare atten-
zione alla sicurezza nei luoghi 
di vita e di lavoro, alla tutela 
della persona, dell’ambiente e 
del territorio 
-organizzare e condurre i cantie-
ri mobili nel rispetto delle nor-
mative sulla sicurezza 
-valutare fatti e orientare i 
propri comportamenti in base a un 
sistema di valori coerenti con i 
principi della costituzione e  
con le carte internazionali dei 
diritti umani 
-utilizzare i principali concetti 
relativi all'economia e all'orga-
nizzazione dei processi produtti-
vi e dei servizi 
-identificare e applicare le me-
todologie e le tecniche della ge-
stione per progetti 
-redigere relazioni tecniche e 
documentare le attività indivi-
duali e di gruppo relative a si-
tuazioni professionali 
 

 
GEOPEDOLOGIA, ECONOMIA ED ESTIMO 

 

Il docente di “Geopedologia, economia ed estimo” concorre a far 
conseguire, allo studente, al termine del percorso quinquennale, i 
seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, 
culturale e professionale: 
Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali 
dell'ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strut-
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ture demografiche, economiche,  sociali,  culturali  e  le  tra-
sformazioni  intervenute  nel  corso  del  tempo;  utilizzare  
modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare da-
ti sperimentali; individuare le  
interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguen-
ti modificazioni intervenute,  
nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi 
contesti, locali e globali; orientarsi  
nella normativa  che  disciplina  i  processi  produttivi  del  
settore  di  riferimento 
attenzione sia  alla  sicurezza  sui  luoghi  di  vita  e  di  la-
voro  sia  alla  tutela  dell’ambiente  e  del territorio. 
 

I risultati di apprendimento sopra riportati, in esito al percorso 
quinquennale, costituiscono il riferimento delle attività didatti-
che della disciplina nel secondo biennio e quinto anno. La disci-
plina, nell’ambito della programmazione del Consiglio di classe, 
concorre in particolare al raggiungimento dei seguenti risultati 
di apprendimento espressi in termini di competenze: 
• tutelare, salvaguardare e valorizzare le risorse del territorio 
e dell'ambiente; 

• compiere operazioni di estimo in ambito privato e territorio;  

• utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di 
progetti e di rilievi.  

• gestire la manutenzione ordinaria e l’esercizio di organismi e-
dilizi. 

• utilizzare il linguaggio e i metodi propri informazioni qualita-
tive e quantitative 

• utilizzare i principali concetti relativi all’economia e 
all’organizzazione dei processi produttivi e dei servizi. 

 

QUINTO ANNO 
 
        CONOSCENZE ABILITA’ 

Cenni degli strumenti e dei 
metodi di valutazione di beni e 
servizi. 

Metodi di ricerca del valore di 
un bene e stime patrimoniali. 

Catasto dei terreni e Catasto 
dei fabbricati. 

Cenni sui metodi di Stima dei 
beni ambientali. 

Cenni del giudizio di 
convenienza per le opere 

Applicare strumenti e metodi di 
valutazione a beni e diritti 
individuali e a beni di 
interesse collettivo. 
Valutare i beni in 
considerazione delle dinamiche 
che regolano la domanda, 
l'offerta e le variazioni dei 
prezzi di mercato. 
Applicare il procedimento di 
stima più idoneo per la 
determinazione del valore delle 
diverse categorie di beni. 
Analizzare le norme giuridiche 
in materia di diritti reali e 
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pubbliche. 

Attività professionale in campo 
estimativo: C.T.U. e C.T.P. 

Gestione e amministrazione 
immobiliare e condominiale 
 

valutare il contenuto economico 
e quello dei beni che ne sono 
gravati. 
Applicare le norme giuridiche in 
materia di espropriazione e 
valutarezione dei danni a beni 
privati e pubblici. 
Compiere le valutazioni inerenti 
alle successioni ereditarie. 
Redigere le tabelle millesimali 
di un condominio e predisporne 
il regolamento. 
Compiere le operazioni di 
conservazione del Catasto dei 
terreni e del Catasto 
Fabbricati. 
Applicare le norme giuriche in 
materia di gestione e 
amministrazione immobiliare. 
Applicare I criteri e gli 
strumenti di valutazione dei 
beni ambientali. 
Riconoscere le finalità e 
applicare le procedure per a 
realizzazione di una valutazione 
di impatto ambientale 
 
 

                                     

SCIENZE MOTORIE   
 

L’insegnamento delle Scienze Motorie e Sportive, naturale prosegui-
mento della scuola secondaria di primo grado, costituisce un pre-
zioso contributo alla formazione dello studente, veicolando 
l’apprendimento di competenze motorie, sportive, espressive, emo-
tive, sociali, patrimonio indispensabile per una crescita sana ed 
armonica della persona. Superando la vecchia dicotomia corpo-mente 
le rinnovate Scienze Motorie e Sportive si propongono come elemen-
to essenziale per lo sviluppo integrale del giovane, attraverso 
esperienze, scoperte, prese di coscienza e abilità nuove, che di-
ventano patrimonio personale dell’alunno 

L’insegnamento dell’Educazione Fisica è curricolo della scuola di 
secondo grado per un monte ore complessivo di 330 ore nel quin-
quennio, corrispondente a 66 ore annuali, ovvero 2 ore settimanali 

Al termine del percorso dei cinque anni lo studente dovrà 

1. Aver acquisito il valore della propria corporeità come mani-
festazione di una personalità equilibrata e stabile; 



35 
 

2. Aver consolidato una cultura motoria e sportiva quale costume 
di vita;  

3. Aver raggiunto un completo sviluppo corporeo e della capacità 
attraverso l’utilizzo e l’incremento delle capacità motorie e 
delle funzioni neuromuscolari; 

4. Aver acquisito una solida conoscenza e pratica di alcuni 
sport individuali e di squadra valorizzando le attitudini 
personali;  

5. Aver sperimentato e compreso il valore del linguaggio del 
corpo. 

6. Aver affrontato e assimilato problemi legati 
all’alimentazione, alla sicurezza in ambito sportivo e alla 
propria condizione fisica, utili per acquisire un corretto e 
sano stile di vita. 

7. Aver acquisito una conoscenza ed un’esperienza diretta in am-
bito sportivo nei diversi ruoli per poter valutare e apprez-
zare lo sport come valore di confronto e come momento forma-
tivo utile a favorire l’acquisizione di comportamenti sociali 
corretti per un inserimento consapevole nella società e nel 
mondo del lavoro. 

                                                                      
QUINTO ANNO 
 
                   
        CONOSCENZE ABILITA’ 
Conoscere le potenzialità del mo-
vimento del proprio corpo e le 
funzioni fisiologiche. 

Conoscere i principi scientifici 
fondamentali che sottendono la 
prestazione motoria e sportiva, 
la teoria e la metodologia 
dell’allenamento sportivo. 

Conoscere la struttura e le rego-
le degli sport affrontati e il 
loro aspetto educativo e sociale. 

Conoscere le norme in caso di in-
fortunio. Conoscere i principi 
per un corretto stile di vita a-
limentare.  

 

 

Percezione, consapevolezza ed e-
laborazione di risposte motorie 
efficaci e personali in situazio-
ni semplici. Assumere posture 
corrette a carico naturale. 

Essere consapevoli di una rispo-
sta motoria efficace ed economi-
ca. Gestire in modo autonomo la 
fase di avviamento in funzione 
dell’attività scelta. 

Trasferire tecniche, strategie e 
regole adattandole alle capacità, 
esigenze, spazi e tempi di cui si 
dispone. 

Essere   in grado di collaborare 
in caso di infortunio. 

Adottare un sano regime alimenta-
re 
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8. VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 
 
8.1 Strumenti di valutazione 
 
Sulla base di vari elementi (metodo di studio, impegno, partecipa-
zione alle lezioni in presenza e alle attività della Didattica a 
Distanza, interesse, progressi nell’apprendimento, il C.d.C. ha u-
tilizzato i seguenti strumenti di valutazione: 
 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE - STRUMENTI PER LA VERIFICA DEGLI APPRENDI-

MENTI UTILIZZATI DAL C.d.C  

 

TABELLA DI RIEPILOGO 
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Prove orali (interrogazioni, domande-
quiz, dimostrazioni, esercizi guidati e 
non) 

x x x x x x x x x x  

Prove scritte (questionari, 
schede,elaborati, temi, dettati, 
problemi, tabelle ) 

x x x x x x x x x x  

Prove pratiche/grafiche    x  x x x    
Compiti a casa x x x x x x x x x x  
Ricerche, Tesine, Studio di casi, 
Progetti, Saggi x x x x x x x x x x  

Prove strutturate a risposta chiusa 
(scelta multipla, 
batterie V/F ) 

x x
x x 

x
x x x x x x x  

Prove strutturate a risposta aperta 
(tabelle, cloze, problemi, relazioni) x x x x  x  x x x x  

Interrogazioni, interventi dal banco e 
da casa (in video lezione), osservazioni 
sistematiche 

x x x x x X x x x x  

Prove multi/ 
pluridisciplinari      x x     



 
 

8.2 Griglie di valutazione 
 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

(PTOF) 
 

Conoscenze 
 

Competenze 
 

Capacità 
 
     Voto 

Nulle, non es-
primibili 

Nulle, non es-
primibili 

 
Nulle, non esprimibili 

 
     1-2 

Frammentarie, 
gravemente la-
cunose 

Mostra evidenti diffi-
coltà nell’applicazione 
delle conoscenze mini-
me; commette gravi er-
rori anche 
se guidato 

 
Si esprime forma incoeren-
te, impropria. 

 
 
 
3 

Carenti, assai in-
certe 

Applica conoscenze mi-
nime, se guidato, ma 
con errori 

anche nell’esecuzione 

di compiti semplici 

Comunica in modo inadegua-
to, non compie operazioni 
di analisi. 

 
 
4 

 
Superfi-
ciali e 
incerte 

Applica le conoscenze 
con imprecisione, anche 

nell’esecuzione di 
compiti semplici 

Comunica in modo non sempre 
coerente. Ha difficoltà a co-
gliere i nessi logici; 
l’analisi è lacunosa. 

 
 
5 

Essenziali, coeren-
ti, ma non artico-
late e/o sviluppate 

Esegue compiti semplici 
senza errori sostanzia-
li, ma con alcune in-
certezze 

Comunica in modo semplice, 
ma sostanzialmente adeguato. 
Incontra qualche difficoltà 
nelle operazioni di analisi 
e sintesi, pur individuando 
i principali nessi 
logici. 

 
 
 
 
6 

Essenziali ma arti-
colate 

con una certa coe-
renza logica e al-

cuni opportuni 
collegamenti 

Esegue correttamente 
compiti 

semplici e applica le 
conoscenze anche a pro-

blemi complessi, ma con 
qualche imprecisione 

Comunica in modo abbastanza 

efficace e corretto. Effettua 

analisi, coglie gli aspetti 
fondamentali, incontra qual-

che difficoltà nella sintesi. 

 
 
 
7 

Pienamente articola-
te con approfondi-
menti e nessi logici 
pertinenti e autono-
mi 

Applica autonomamente le 
conoscenze a problemi 
complessi in modo glo-
balmente corretto 

Comunica in modo efficace ed 
appropriato. Compie analisi 
corrette e opera collegamen-
ti. Rielabora autonomamente e 
gestisce 
situazioni nuove non com-
plesse. 

 
 
8 

Organiche, appro-
fondite, espresse 
con coerenza logica 
ed argomentativa, 
capacità 
di problematizzare 

Applica le cono-
scenze in modo 
corretto 

ed autonomo anche 
a problemi complessi 

Comunica in modo efficace 
ed articolato. Rielabora 
in modo personale e cri-
tico, documenta il pro-
prio lavoro. Gestisce 
situazioni nuove e complesse. 

 
 
9 

Organiche, appro-
fondite, espresse 
con coerenza logi-
ca, argomentativa, 
e capacità di pro-
durre 
operazioni critiche 
originali. 

Applica le conoscenze in 
modo corretto, autonomo 
e  creativo a problemi 
complessi 

Comunica in modo efficace 
ed articolato. Legge critica-
mente fatti ed eventi, docu-
menta adeguatamente il pro-
prio lavoro. Gestisce situaz-
ioni nuove individuando 
soluzioni originali. 

 
 
 

10 



 
 

Nel periodo in cui si è svolta la Didattica a Distanza è stata 
utilizzata la seguente Griglia di valutazione: 

   INDICATORI  
Modalità sincro-

na/asincrona  

DESCRITTORI DI OSSERVA-
ZIONE  

DaD  
Nullo 
2-3  

Insufficiente 
4-5  

Sufficiente 
6  

Buono  
7-8  

Ottimo 
9-10  

Assiduità   
(l’alunno/a prende/non 
prende parte alle attivi-
tà proposte)  

          

PARTECIPAZIONE ALLE   
VIDEOLEZIONI  E/O AD AL-
TRA  
ATTIVITA’ DIDATTICA  Partecipazione   

(l’alunno/a partecipa/non 
partecipa attivamente)   

          

Interesse, cura approfon-
dimento  (l’alunno/a ri-
spetta tempi, consegne, 
approfondisce, svolge le 
attività con attenzione)  

          

METODO, ORGANIZZAZIONE ED  
INTERAZIONE  Capacità di relazione a 

distanza   
(l’alunno/a rispetta i 
turni di parola, sceglie 
corretti modi per dialo-
gare, sa utilizzare i di-
versi canali/strumenti di 
comunicazione)  

          

  DIMENSIONI 
dell’APPRENDIMENTO  SOFT SKILLS    

Gestire le informazioni  
(l’alunno/a sa acquisire 
ed organizzare dati, co-
noscenze ed informazio-
ni)  

          

SAPERE  
Conoscenza 
contenuti 
disciplina-
ri  Capacità comunicativa  

(l’alunno/a argomenta in 
maniera appropriata, sa 
ascoltare/confrontarsi)  

          

Pianificazione ed orga-
nizzazione (l’alunno/a è 
capace di operare con le 
modalità specifiche, di 
processo, del/la sape-
re/disciplina)  

          

SAPER 
FARE  
  

Abilità 
specifiche  

Capacità di problem sol-
ving  
(l’alunno/a sa utilizzare 
dati e conoscenze acqui-
siti/e per risolvere pro-
blemi)  

          

SAPER 
ESSERE  

Competenze 
trasversali  

Adattabilità/Autonomia  
(l’alunno/a riesce ad a-
dattarsi a situazioni 
nuove ed è autono-
mo/responsabile)   

          



 
 

  Spirito di iniziativa  
 
(l’alunno/a sa porsi e 
raggiungere obiettivi, 
utilizza  conoscen-
ze/abilità per affrontare 
e risolvere problemi con-
creti/reali)   

          

Assegnare ad ogni descrittore/soft skills un punteggio nella rispettiva 
casella di oscillazione giudizio/punteggio, sommare e dividere per 10 
(n. descrittori); arrotondare per eccesso con decimale da 0,5 in poi o 
per difetto da 0,4 a scendere  

Somma punteggio:__/100  
Voto: …… /10  

 

8.3 Criteri di attribuzione del credito scolastico e formativo 
 
 
Il decreto legislativo 62/2017, come modificato dalla Legge 
n.108/2018, ha introdotto diverse novità riguardanti l’esame di 
stato di secondo grado, a partire dall’anno scolastico 2018-19. 
Quest’anno, in seguito all’emergenza Covid-19 e allo svolgimento 
di attività di Didattica a Distanza, il credito scolastico è stato 
rimodulato in base alla nuova ordinanza Miur n. 0000010 del 16 
maggio 2020. 
Il punteggio massimo conseguibile negli ultimi tre anni passa da 
40 a 60 punti. 
I 60 punti sono così distribuiti: 

• Massimo 18 punti per il terzo anno; 
• Massimo 20 punti per il quarto anno; 
• Massimo 22 punti per il quinto anno. 

I crediti scolastici vengono assegnati dal Consiglio di Classe 
secondo i parametri ministeriali. Concorrono alla definizione dei 
crediti scolastici: il voto di comportamento e il profitto nella 
partecipazione all’insegnamento della religione cattolica o alle 
attività alternative. 
Il Consiglio di classe infatti valuta: 

• l’assiduità nella frequenza scolastica; 
• I PCTO concorrono alla valutazione delle discipline alle quali 

afferiscono e a quella del comportamento, e pertanto 
contribuiscono alla definizione del credito scolastico;  

• l’interesse e il profitto nella partecipazione 
all’insegnamento della religione cattolica o alle attività 
alternative (O.M. n.128 del 14/05/1999, prot. 6582); 

• il profitto tratto dallo studio individuale. 
 

Per l’attribuzione della fascia massima del credito, si devono re-
alizzare almeno tre dei seguenti criteri: 

• Promozione senza sospensione del giudizio al terzo e al 
quarto anno 

• Assiduità frequenza scolastica 
• Interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo 

educativo. 
• Partecipazione fattiva e continuativa alle attività 



 
 

complementari ed integrative. 
• Crediti formativi 
 
Per quanto riguarda l'attribuzione del credito formativo verranno 
utilizzati i seguenti criteri: 
 
• Coerenza con il titolo di studio 
• Certificazioni (patente europea del computer - patente economi-

ca - certificazione di conoscenza della lingua straniera) 
• Attestazione e valutazione dell’Ente certificatore 
• Esperienza di stage lavorativo organizzato dalla scuola e cer-

tificato dall’azienda 
• Partecipazione fattiva e continuativa alle attività ed inizia-

tive di ampliamento dell’offerta formativa curricolari ed e-
xtrascolastiche certificate. 

 

Per le classi terze la tabella di conversione secondo l’ALLEGATO A 

della suddetta ordinanza è: 

Credito conseguito 
Nuovo credito attribuito per la 

classe terza 

 3  11 

 4  12 

 5  14 

 6  15 

 7  17 

 8  18 

 

Per le classi quarte, invece, è questa: 

Credito conseguito Nuovo credito attribuito per la 
classe quarta 

8  12 

9  14 

10  15 

11  17 

12  18 

13  20 

 

Per le classi quinte viene così esplicitato nelle nuove tabelle: 

 



 
 

Media dei voti Fasce di credito classe quinta 

  

 M < 6 11-12 

 M=6 13-14 

6 < M ≤ 7 15-16  

7 < M≤8 17-18  

8 < M ≤ 9 19-20  

9 < M ≤ 10 21-22  

 
Per l’attribuzione del credito scolastico per la classe terza e 
per la classe quarta in sede di ammissione all’Esame di Stato la 
tabella di riferimento è la seguente: 
 

Media dei voti 
 

Fasce di credito clas-
se terza 

 

Fasce di credito 
classe quarta 

 --- --- 

M = 6 11-12 12-13 

6 < M ≤ 7 13-14 14-15 

7 < M ≤ 8 15-16 16-17 

8 < M ≤ 9 16-17 18-19 

9 < M ≤ 10 17-18 19-20 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

8.4 Il colloquio e la griglia di valutazione 

 

Il colloquio dell’Esame di Stato 2020 sarà così articolato e 
scandito: 
 

• Discussione di un elaborato concernente le discipline di 
indirizzo individuate come oggetto della seconda prova 
scritta. L’argomento è assegnato a ciascun candidato su 
indicazione dei docenti delle discipline di indirizzo 
medesime entro il 30 di Aprile. L’elaborato è trasmesso dal 
candidato ai docenti componenti la sottocommissione per posta 
elettronica entro il 30 Maggio; 
 

• Discussione di un breve testo, già oggetto di studio 
nell’ambito dell’insegnamento di lingua e letteratura 
italiana durante il quinto anno e ricompreso in questo 
documento (i testi sono inseriti in allegato); 
 
 

• Analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla 
commissione: un testo, un documento, un’esperienza, un 
progetto, un problema; 
 

• Esposizione da parte del candidato, mediante una breve 
relazione ovvero un elaborato multimediale, dell’esperienza 
di PCTO svolta nel corso del percorso di studi;  
 
 

• Accertamento delle conoscenze e delle competenze maturate dal 
candidato nell’ambito delle attività relative a “Ed. Civica” 



 
 

  8.3 Griglia di valutazione del colloquio 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 



 
 

CONSIGLIO DI CLASSE  5 CAT A.S. 2020/21 
 

   
 

Materia Docente Firma 
 
RELIGIONE Renato Piero Innocca 

 

 
ITALIANO 

 
Cristiana Caruso 

 

 
STORIA 

 
Cristiana Caruso 
 

 

 
LINGUA INGLESE   Roberta Masia 

 

 
TOPOGRAFIA  

 
Fortuna Misso 

 

 
MATEMATICA 

 
Bernardina Martinelli 

 

 
GEOPEDOLOGIA ESTIMO Elisabetta Aprili 

 

 
PROGETTAZIONE 
COSTRUZIONI e IMPIAN-
TI 

 
Giuseppe Paladino 
 

 

 
GESTIONE E SICUREZZA 
DEL CANTIERE 

 
Fortuna Misso 
 

 

 
LAB. TECNOLOGICO PER 
L’EDILIZIA ED ES. DI 
TOPOGRAFIA 

 
Rosario Piazza 
Angelo Lombardo 
 

 

 
SCIENZE MOTORIE Giuliana Cardoselli 

 

 
SOSTEGNO Francesco Cecoro 

 

 
 

 

 
 
 
 
 
Nettuno 14/05/2021                             Il Dirigente Scolastico  
                                            Dott. Gennaro Bosso   
                                      (Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
                                        ai sensi dell’art.3 comma 2 D.L.39/93) 
                                             
 
 

 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 

        E S A M I   D I   S T A T O 
                        (Legge 10 dicembre 1997, n. 425) 

 
            DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE 
              DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
 
 

Anno scolastico 2020/2021 
 
 

 
Classe 5 CAT  
       
Indirizzo: Costruzione, Ambiente e Territorio 
 
                  ALLEGATI 
 

- PROGRAMMI SVOLTI 
 

- ELENCO TESTI LETTERARI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
Programma svolto di: Gestione del Cantiere e Sicurezza dell’ambiente di 
lavoro. A.S. 2020/2021 
            
                                                       Classe V A C.A.T 
 
 
 

• Figure Professionali della sicurezza in cantiere; 
 

• Documenti della sicurezza; 
 

• Dispositivi di protezione individuale; 
 

• Le macchine del cantiere; 
 

• Opere provvisionali del cantiere; 
 

• I rischi del cantiere edile; 
 

• Rischi fisici: il rumore e le vibrazioni; 
 

• Rischi chimici e biologici; 
 

• Scavi e demolizioni; 
 

• Lavori Pubblici; 
 

• Elaborati del progetto esecutivo; 
 

• Affidamento e gestione dei lavori; 
 

• Qualificazione delle imprese; 
 

• Pianificazione e programmazione dei lavori. 
 
 
 
 
Nettuno,15 maggio 2021                                    Docente 

 
Prof.ssa Fortuna Misso 

 
 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art.3 comma 2 del 
D.L. 39/93 

 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 

Programma svolto di: Matematica A.S 2020/2021 
              

                             Classe V A C.A.T 
 
 
 
 

• Unità didattica: Le derivate, ripasso 
o Studio di funzione 
o Derivata prima e punti stazionari 
o Primitive di una funzione 

 
 

• Unità didattica: Gli integrali  
o Definizione di integrale indefinito ed il suo significato geometri-

co 
o Proprietà dell’integrale indefinito 
o Integrali elementari 
o Integrali per scomposizione 
o Integrali di funzioni composte 
o Integrale per parti 
o Integrale per sostituzione 
o Integrale di funzioni fratte 
o Integrale definito ed aree 

 
• Unità didattica: Equazioni differenziali  
o Concetto di equazione differenziale 
o Esempi di risoluzione di equazioni differenziali di primo e secondo 

ordine. 
 
 
 
 
Nettuno,15 maggio 2021                                Docente 

 
Prof.ssa Bernardina Martinelli  

 
 
 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art.3 comma 2 del 
D.L. 39/93 

 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 

Programma svolto di:Topografia A.S 2020/2021 
 

                             Classe V A C.A.T 
 

• Calcolo delle aree 
o Metodi numerici per calcolo delle aree 
o Metodi grafico per calcolo delle aree 

 
• Divisione dei terreni 
o Divisione di particelle con dividenti passanti per un punto asse-

gnato 
o Divisioni di particelle con dividenti parallele ad una direzione 

assegnata 
 

• Spostamento e rettifica dei confini 
o Spostamento dei confini rettilinei 
o Rettifica dei confini con segmenti passanti per un punto assegnato 
o Rettifica dei confini con segmenti paralleli ad una direzione asse-

gnata 
 

• Calcolo dei Volumi  
o Scavi e rilevati 
o Volume dei prismi 
o Volume dei prismoidi 
o Tipologie di scavi 

 
 

• Spianamenti 
o Classificazione 
o Spianamenti con piano prefissato 
o Spianamenti con piani di compenso 

 
 

• Il progetto delle opere stradali 
 
 
 
Laboratorio 
Snellius-Pothenot (soluzione analitica e grafica con autocad) 
 
 
 
Nettuno,7 maggio 2021                                I Docenti 
                                              Prof.ssa Fortuna Misso 
 
                                              ITP Prof. Angelo Lombardo 
 
 
 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art.3 comma 2 del 
D.L. 39/93 
                                               
                                             



 
 

 
 

PROGRAMMA SVOLTO NELL’A.S.2020/21 

CORSO: COSTRUZIONI,AMBIENTE,TERRITOTORIO - CLASSE 5°CAT 

MATERIA:  PROGETTAZIONE,COSTRUZIONI,IMPIANTI 

 

 

1)Tipologie edilizie: 

La casa di abitazione e la sua evoluzione storica : generali-

tà,sistemi costruttivi,nascita delle tipologie distributi-

ve.Criteri di progettazione di abitazioni singole,(villa),case a 

schiera, abitazioni in linea, a torre. 

2) Richiami di statica : 

Calcolo sollecitazioni travi inflesse,pilastri,mensole,diagrammi 

sforzo Normale-Taglio-Momento-reazioni vincolari, legame tra ten-

sioni e deformazioni ,legge di Hooke. 

3)Calcestruzzo armato:  

Teoria e pratica del C.A. ,criteri di calcolo dei pilastri,travi 

,fondazioni,solai,cenni sulla sollecitazione di flessione e ta-

glio. 

4)Opere di sostegno: 

Paratie e palancole in acciaio e in C.A., muri di sostegno,calcolo 

della spinta con la teoria del Coulomb,tipologie di muri ,verifica 

a ribaltamento a scorrimento a schiacciamento. 

5)Fabbricati rurali: le case rurali, ricoveri per anima-

li,stalle,costruzioni per la conservazione dei prodot-

ti,fienili,silos. 

6)Edifici pubblici legate all’ambiente : 

7)Scuola elementare di quartiere sperimentale come polo di attivi-

tà correlate all’ambiente e al verde , aule didattiche per la 



 
 

piantumazione ortofrutticola,piante medicinali, erbe aromati-

che,floricoltura e piante ornamentali come arredo urbano. 

8)Centro polifunzionale per la creatività e le arti : 

Edificio di quartiere come polo di aggregazione e attività creati-

ve e artistiche, dedicato ad eventi che hanno finalità di sensibi-

lizzazione alle arti, musica,teatro,arti pittoriche e scultore-

e,mostre tematiche. 

 

9)Edifici per la ricettività turistica: 

Il Motel ,analisi e criteri di progettazione ,inserimento nel pae-

saggio come residenza ,non soltanto temporanea ma ,con finalità 

turistico-ricreativa,cellule residenziali integrate nel paesaggio 

e l’intorno con servizi essenziali soddisfacendo il confort degli 

ospiti. Il progetto del parcheggio come integrazione nel verde 

circostante costituendo un elemento non disturbante dell’edificio  

destinato alla residenza. 

10)Legislazione Urbanistica: 

cenni storici sulla nascita dell’Urbanistica,panoramica norme ur-

banistiche attuali,P.U.C. definizione e Norme Tecniche di Attua-

zione,disciplina edilizia T.U.E. titoli edilizi e sistema snasona-

torio, normativa sul condono edilizio. 

11) Storia dell’architettura: 

cenni sull’architettura del 900 e dei suoi principali esponenti. 

12) Impianti: 

impianto idrico per edifici residenziali,L.46/90 s.m.i.,impianto 

di fognatura, impianto elettrico, impianto di riscaldamen-

to,impianto fotovoltaico, criteri di efficienza energetica. 

13)Materiali di costruzione ecocompatibili ed ecosostenibi-

li,criteri di progettazione con materiali non inquinanti e rispet-

tosi dell’ambiente. 



 
 

14) Esperienza progettuale sulle tipologie dei temi trattati ese-

guiti attraverso un lavoro di gruppo degli allievi che hanno ese-

guito l’esercitazione affidatagli: 

-Scuola elementare sperimentale; 

-Il Motel come tipologia ricettiva integrata nell’ambiente circo-

stante, 

-Centro polifunzionale per la creatività; 

-L’edificio rurale nel rispetto dell’efficientamento energetico 

tecnologico e dell’ambiente. 

 

 

 

                                        

                                      Il docente 

                                   Giuseppe Paladino                  

 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art.3 comma 2 del 
D.L. 39/93 
                                               
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
Programma didattico 
 
Materia: Geopedologia, Economia ed Estimo 
Docente: Prof.ssa Elisabetta Aprili 
Anno scolastico: 2020/2021 
Classe: V CAT  

 
1. Matematica finanziaria 
• Cos’è la matematica finanziaria 
• Capitale 
• Montante 
• Interesse 
• Regime d’interesse semplice  

- Coefficienti di anticipazione e posticipazione in regime d’interesse sem-
plice  

• Regime d’interesse composto 
- Coefficienti di anticipazione e posticipazione in regime d’interesse com-

posto 
• Annualità  

- Accumulazione finale di annualità posticipate ed anticipate limitate 
- Accumulazione iniziale di annualità posticipate ed anticipate limitate e 

illimitate 
- Quota di reintegrazione  
- Quota di ammortamento e relativo piano 
 

2. Estimo generale 
• Cos’è l’estimo 
• Aspetti economici di stima 

- Valore di mercato 
- Valore di trasformazione 
- Valore di capitalizzazione 
- Valore di costo 
- Valore complementare  
- Valore di surrogazione 

• Metodi di stima: sintetica, analitica 
• Attività professionale del perito 

- La relazione di stima 
 
3. Estimo civile 
• Generalità 
• Stima dei fabbricati secondo i seguenti criteri: 

- Valore di mercato 
- Valore di trasformazione 
- Valore di capitalizzazione (Bf) 
- Valore di costo 

• Stima delle aree edificabili secondo i seguenti criteri: 
- Valore di mercato 
- Valore di trasformazione 

• La locazione 
• Il comodato 

 
4. Estimo rurale 
• Stima dei fondi rustici misti e ad indirizzo specializzato 
• Quotazioni terreni agricoli 

 
5. Estimo legale 
• Esproprio per pubblica utilità  



 
 

- Generalità 
- L’iter espropriativo 
- Indennità d’esproprio 
- Prezzo di cessione volontaria 
- Retrocessione  
- Occupazione temporanea 

 
6. Estimo catastale 
• Organizzazione e funzioni 
• Catasto terreni 
• Catasto fabbricati 
• Rendita catastale 
• Accenni relativi ai software: DOCFA e PREGEO 

7. Estimo ambientale (modulo di Ed. Civica) 
• Beni comuni 
• Studio di impatto ambientale  
 

 
Materiale didattico di riferimento: 
A. Stefano Amicabile, “Nuovo corso di Economia ed Estimo” - Ed. Hoepli 

 
 
Prof. Aprili Elisabetta 
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PROGRAMMA DI LETTERATURA SVOLTO DAL V A CAT ANNO 2020/2021 

 

 

 

·        L’età della ragione e dell’Illuminismo 

o   Contesto socio-culturale 

·        L’Illuminismo francese: Denis Diderot, Voltaire, Char-
les-Luis de Montesquieu, Jean-Jacques Rousseau, d’Alambert 

·        L’Illuminismo italiano: Cesare Beccaria 

·        Carlo Goldoni: vita, pensiero e riforma del teatro 

o   La locandiera 

·        Giuseppe Parini: opere e pensiero 

·        Tema storico: la prima rivoluzione industriale secondo 
Hobsbawn  

·        L’età napoleonica 

o   Contesto socio-culturale 

·        Vittorio Alfieri: opere e pensiero 

 

·        Ugo Foscolo: vita, opere e pensiero 



 
 

·        Analisi del testo poetico 

o   In morte del fratello Giovanni 

o   A Zacinto 

·        L’età del Romanticismo 

o   Contesto socio-culturale 

o   Aspetti generali del Romanticismo europeo 

o   Autori e opere del Romanticismo europeo 

 
 
 

o   Romanticismo italiano 

o   Storia della lingua e dei fenomeni letterari italia-
ni romantici 

·        Alessandro Manzoni: vita, opere e pensiero 

·        Il 5 maggio: analisi e commento 

·        Analisi dei personaggi di un testo narrativo 

o   Capitolo I dei “I Promessi sposi”: Don Abbondio, i 
Bravi, Perpetua 

o   Capitolo IV dei “I Promessi sposi”: Fra Cristoforo 

o   Capitolo IX e X dei “I Promessi sposi”: Monaca di 
Monza 

·        Tema argomentativo: Gertrude, analisi e paragone tra la 
donna ottocentesca e la donna moderna 



 
 

·        EDUCAZIONE CIVICA: I diritti inalienabili dell'uomo: 
dalle Dichiarazioni di indipendenza alla nascita della democra-
zia... 

·        Giacomo Leopardi: vita, opere e pensiero 

·        Analisi del testo narrativo 

o   Paragone fra la “Teoria del piacere” e “Il giardino 
sofferente” 

·        Analisi del testo poetico 

o   L’infinito 

o   Il passero solitario 

o   La ginestra o fiore del deserto 

o   Canto notturno di un pastore errante dell’Asia 

·        L’età postunitaria 

o   Contesto socio-culturale 

o   La Scapigliatura 

·        Correnti letterarie europee dell’800 

o   Il positivismo 

o   Il realismo 

o   Il naturalismo francese 

·        Il verismo: caratteri principali 



 
 

·        Matilde Serao: vita, opere e pensiero 

o   Il ventre di Napoli: analisi e commento 

·        Giovanni Verga: vita, opere e pensiero 

o   I Malavoglia 

·        Analisi del testo narrativo 

o   L’amante di Gramigna 

o   Rosso Malpelo 

o   La lupa 

·        Il Decadentismo: caratteri principali 

·        I poeti maledetti: Baudelaire, Verlaine, Rimbaud e Mal-
larmé 

Analisi del testo poetico: 

o   Corrispondenza 

o   L’albatro 

o   Spleen 

·        Oscar Wilde 

·        Gabriele d’Annunzio: vita, opere e pensiero 

o   I romanzi del superuomo 

o   Il programma politico del superuomo: analisi e com-
prensione 



 
 

o   La pioggia nel pineto: analisi e comprensione 

·        Giovanni Pascoli: vita, opere e pensiero 

·        Analisi del testo: 

o   X Agosto 

o   L’assiuolo 

o   Temporale 

o   Il lampo 

o   Il gelsomino notturno 

·        Il primo novecento 

o   Contesto socio-culturale 

o   I futuristi: Filippo Tommaso Marinetti 

o   I crepuscolari: La Signorina Felicita ovvero la fe-
licità 

·        Italo Svevo: vita, opere e pensiero 

o   Il ritratto dell’inetto: analisi e comprensione 

o   La coscienza di Zeno 

·        Luigi Pirandello: vita, opere e pensiero 

o   Il fu Mattia Pascal 

o   Uno, nessuno e centomila 



 
 

o   Sei personaggi in cerca d’autore 

·        Tra le due guerre 

o   Contesto socio-culturale 

o   Franz Kafka 

·        Umberto Saba: vita, opere e pensiero 

o   La capra: analisi e comprensione 

o   Ulisse: analisi e comprensione 

·        Giuseppe Ungaretti: vita opere e pensiero 

·        Analisi del testo poetico: 

o   Fratelli 

o   Veglia 

o   San Martino del Carso 

o   Soldati 

·        Salvatore Quasimodo: vita, opere e pensiero 

o   Ed è subito sera: analisi e comprensione 

o   Alle fronde dei salici: analisi e comprensione 

·        Eugenio Montale: vita, opere e pensiero 

o   Ossi di seppia 



 
 

o   Meriggiare pallido e assorto: analisi e comprensione 

o   Spesso il male di vivere ho incontrato: analisi e 
comprensione 

 
 
 

Programma di Storia svolto dal V A CAT anno 2020/2021 

 

·        Il dispotismo illuminato: l’Austria di Maria Teresa, la 
Prussia di Federico II e la Russia di Caterina II 

·        La prima rivoluzione industriale: 

Ø La rivoluzione agraria 

Ø La rivoluzione industriale inglese 

Ø Le conseguenze sociali della rivoluzione industriale 

·        La Rivoluzione americana 

·        La Rivoluzione francese: dalla crisi dell’Ancient regi-
me al Direttorio 

·        L’età post-rivoluzionaria e il regime di Napoleone 

·        L’età della Restaurazione 

Ø Il congresso di Vienna 

 

Ø La Restaurazione negli Stati europei 



 
 

·        EDUCAZIONE CIVICA: I diritti inalienabili dell'uomo: 
dalle Dichiarazioni di indipendenza alla nascita della democra-
zia... 

·        I moti nazionali e liberali degli anni 20-30 dell’800 

Ø La carboneria 

Ø Le battaglie liberali in Germania e Spagna 

Ø I moti liberali in Italia 

·        Le rivoluzioni del ’48 in Europa 

·        Il Risorgimento 

Ø Il ’48 in Italia e la prima guerra d’indipendenza 

Ø La seconda guerra d’indipendenza 

Ø La terza guerra d’indipendenza 

·        L’Italia post-unitaria: la Destra e la Sinistra storica 

·        La nascita della dottrina socialista 

Ø Le teorie marxiste: il Manifesto del partito comunista 
e il Capitale 

Ø La prima Internazionale 

Ø La seconda Internazionale 

·        La seconda rivoluzione industriale 

·        L’età dell’imperialismo 



 
 

Ø Le teorie darwiniste e di superiorità razziale 

Ø Colonialismo e imperialismo a confronto 

Ø Gli stati imperialisti 

·        La situazione europea ed extra-europea a cavallo fra 
l’800 e il ‘900 

 

·        Il secondo governo Giolitti 

Ø I progressi sociali e industriali 

·        La prima guerra mondiale 

Ø Le cause del conflitto 

Ø Dalla guerra di movimento alla guerra alla guerra di 
posizione 

Ø Il fronte interno 

Ø L’Italia nella prima guerra mondiale 

Ø Il 1917: l’anno cruciale 

Ø La fine del conflitto e i trattati di pace: i 14 punti 
di Wilson 

·        Il ‘900: secolo della brutalizzazione e dei genocidi 

 

·        La rivoluzione russa: cenni vari 

·        L’età dei totalitarismi: 

Ø L’Unione Sovietica di Stalin 



 
 

Ø La Germania: dalla repubblica di Weimar al terzo reich 

Ø L’Italia di Mussolini 

·        La seconda guerra mondiale 

  

Prof. Caruso Cristiana 
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PIANO DI LAVORO SVOLTO - INGLESE - CLASSE 5 CAT – A.S.2020/21 
 
Testi: “Hit the bricks” Ed. Clitt - “Deep into the topic” Ed. Loe-
scher 
 
 
PLANNING A HOUSE 
 
 
Main steps in planning a house 
 
Permitting: documents 
 
Flooring: main types 
 
The principles of anti-sesismic buildings 
 
Barrier free architecture: key words 
 
 
BUILDING MATERIALS 
 
 
Classification of building materials 
 
Masonry 
 
 
 
GOING GREEN (Ed.Civica) 
 
 
Organic architecture 
 
Green architecture 
 
The vertical forest (group work) 
 
 
 
SOME FAMOUS MODERN AND CONTEMPORARY ARCHITECTS 
 
 
Frank Lloyd Wright: features and style 
 
Le Courbusier: features and style 
 
Renzo Piano: features and style 
 



 
 

Zaha Hadid: features and style 
 
 
 
A SHORT HISTORY OF ARCHITECTURE 
 
 
The Greeks 
 
Roman Arhitecture 
 
Romanesque Architecture 
 
The Gothic Style 
 
The Renaissance 
 
Palladio and Palladianism 
 
 
 
 
Culture – Literature 
 
 
Oscar Wilde: 
 
An introduction 
 
 
 
 
 
Prof. Roberta Masia 
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ISTITUTO TECNICO STATALE ECONOMICO  E TURISTICO 
 

" EMANUELA LOI " DI NETTUNO 
 

ANNO SCOLASTICO 2020/2021 

 

PROGRAMMA DI RELIGIONE CLASSE 5 SEZIONE 5 CAT 

 

PROF. RENATO PIERO INNOCCA 

 
 
- Il consumismo; 
 
- Le sette; 
 
- Il valore della persona umana; 
 
- L'impegno sociale e politico del cristiano; 
 
- I modelli ed i valori;  
 
 - L'etica ed i problemi etici contemporanei  
 ( la violenza, l'intolleranza ed il diritto alla vita); 
 
- I miti moderni; 
 
- La civiltà cristiana e l'influsso nella società occidentale;  
 
- La politica;           
 
- Il lavoro; 
 
- La coerenza del cristiano e l'onestà; 
 
Nettuno,3.5.2021              Renato Piero Innocca 
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PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE 
                                                                               Anno Scolastico 2020/2021 
 
 
Classe :    5 Cat 
 
APPARATO LOCOMOTORE E LE SUE COMPONENTI: 
 
COMPONENTI FUNZIONALI; 
- Cenni Apparato Cardiocircolatorio 
_Cenni Apparato Respiratorio 
 
COMPONENTI ATTIVE DELL’APPARATO LOCOMOTORE: 
-Cenni Sistema Muscolare 
-Contrazione ed energia /Atp) 
-Meccanismi di ricarica di Atp 
 
-Cenni  Sistema Nervoso 
-Concetto di unità motoria  
-Conduzione impulso nervoso 
 
COMPONENTI PASSIVE DELL’APPARATO LOCOMOTORE 
- Cenni Apparato Scheletrico  
-  Cenni Apparato Articolare 
-Gli squilibri della postura  
-Paramorfismi e dismorfismi 
-Conoscenza delle curve fisiologiche e delle alterazioni 
- Conoscenza scoliosi. 
 
EDUCAZIONE ALLA SALUTE 
 
.La buona alimentazione 
-I principi nutritivi 
-Metabolismo Basale 
-Consumo energetico 
-Fabbisogno energetico 
-Alimentazione e sport 
 
LE CAPACITA’ MOTORIE  
 
-Classificazione capacità motorie 
-Capacità condizionali 
-Capacità coordinative 
-Coordinazione 
-Equilibrio 
-Forza 
-Resistenza 
-Velocità 
-Mobilità 
 
LA TEORIA DELLA PALLAVOLO 
 
-Storia 
- Regolamento 
-Fondamentali individuali 
-Fondamentali di squadra 
-Arbitraggio 
 
PARTE PRATICA  



 
 

-Allenamento sportivo 
-Potenziamento fisiologico dei grandi gruppi muscolari 
-Esercizi a carattere anaerobico 
-Allenamento in circuito 
- Staffette e corsa di resistenza 
 
GIOCO PALLAVOLO 
 
-Palleggio tecnico con esercizi individuali, a coppie e di gruppo 
-Battuta tecnica con esercitazioni individuali 
.Bagher, con esercizi individuali, a coppie e di gruppo 
-Schiacciata: cenni sulla tecnica ed esercitazioni strutturare 
-Muro : cenni sulla tecnica ed esercitazioni strutturate 
-Schemi di squadra, attacco, difesa, ricezione. 
 
ACCENNI DI STORIA 
 
-Dalla ginnastica alle scienze motorie e sportive 
-Alcuni aspetti dello sport contemporaneo 
- Olimpiadi Antiche e Moderne. 
 
DIDATTICA A DISTANZA . 
 
Utilizzo di piattaforme come Gsuite . 
-Power Point- 
_link condivisi 
 - filmografia 
- test on line sul  sito “ Kahoot!”  
 
 
 
Nettuno,    5  Maggio 2020 
 
                                                                                                                                          Docente 
 
                                                                                                                                  Cardoselli Giuliana   
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Carlo Goldoni:   La locandiera 

Ugo Foscolo:  In morte del fratello Giovanni 

       A Zacinto 

Alessandro Manzoni:  Il 5 maggio 

     “I Promessi sposi”: Capitolo IV dei 
“I Promessi sposi”: Fra Cristoforo 

   Capitolo IX e X dei “I Promessi sposi”: Monaca di Mon-
za 

 

Giacomo Leopardi: “Teoria del piacere” e “Il giardino sofferen-
te” 

     L’infinito 

o   Il passero solitario 

o   La ginestra o fiore del deserto 

o   Canto notturno di un pastore errante dell’Asia 

Matilde Serao: Il ventre di Napoli 

Giovanni Verga: I Malavoglia 

   o   L’amante di Gramigna 

o   Rosso Malpelo 

o   La lupa 



 
 

Baudelaire:  o   Corrispondenze 

o   L’albatro 

o   Spleen 

 

Gabriele d’Annunzio: La pioggia nel pineto 

 

Giovanni Pascoli:  o   X Agosto 

o   L’assiuolo 

o   Temporale 

o   Il lampo 

o   Il gelsomino notturno 

 

Italo Svevo: La coscienza di Zeno cap V 

 

Luigi Pirandello: o   Il fu Mattia Pascal 

o   Uno, nessuno e centomila 

o   Sei personaggi in cerca d’autore 

 



 
 

Umberto Saba: o   La capra: analisi e comprensione 

o   Ulisse: analisi e comprensione 

Giuseppe Ungaretti:  o   Fratelli 

o   Veglia 

o   San Martino del Carso 

o   Soldati 

Salvatore Quasimodo:  

o   Ed è subito sera: analisi e comprensione 

o   Alle fronde dei salici 

Eugenio Montale: o   Ossi di seppia 

o   Meriggiare pallido e assorto: analisi e comprensione 

o   Spesso il male di vivere ho incontrato 

 


